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Artista restaura e dipinge la scalinata del vicolo
Il Comune lo multa e lo costringe a ripulire
di Antonio Mosca

TERNI

Il Comune l’ha multato
per avere abbellito a sue
spese il vicolo accanto alla
sua abitazione di Piedilu-
co. In più gli è stato impo-
sto di ripristinare la situa-
zione precedente e da un
mese e mezzo attende una
risposta alla richiesta di ac-
cesso agli atti. Lamberto
Cola da anni si occupa del
rilancio del borgo lacustre

con la sua associazione
Piediluco Arte. Grazie ad
un patto di collaborazione
con il Comune ha sistema-
to un orto in abbandono e
di recente ha installato un
presepe artistico sopra
l’hotel Miralago. “St avo l t a
però mi sono rivolto a un
privato così - commenta -
ho evitato altre brutte sor-
pres e”. L’artista ternano ha
lanciato un appello al sin-
daco ed all’assessore ...

[ continua a pagina 36 ] Scalette artistiche Realizzate a Piediluco da Lamberto Cola

Ast, ipotizzate
200 assunzioni
di Carlo Ferrante

TERNI

Nessun passo indietro sugli investi-
menti di un miliardo e il rilancio del sito di
viale Brin, da parte della proprietà di Ast.
La conferma è emersa dall’incontro tra
l’amministratore delegato del gruppo Ar-
vedi, Mario Caldonazzo e i rappresentanti
delle organizzazioni sindacali di Fim-
Fiom-Uilm-Fismic-Ugl. Un’altra buona
notizia riguarda probabili nuove assun-
zioni, che dovrebbero assestarsi ...

[ continua a pagina 33 ]

A Marsciano la Finanza sequestra beni per 200 mila euro a un campano considerato vicino ai Belforte. Denunciata anche la moglie

Soldi della camorra nell’edilizia
PER UGIA

E’ l’edilizia uno dei settori in cui c’è il
rischio di infiltrazione camorristica in
Umbria, come già evidenziato dalla Proc-
cura di Perugia: ieri maxi sequestro per
giro di false fatture, indagato un imprendi-
tore campano con affari nel Cuore verde.
In passato è stato considerato contiguo al
clan Belforte. L’avvocato dell’uomo nega
collegamenti con la criminalità organizza-
t a.

a pagina 3 Alessandro Antonini

Stesso nome Il Leonardo Di Caprio ternano e l’attore hollywoodiano. E i loro papà si somigliano a pagina 35 Maria Luce Schillaci

Leonardo Di Caprio vive a Terni

L’inter vista

Leonardo Caponi,
ex senatore

“La sinistra
non c’è più”
PER UGIA

Per Leonardo Caponi,
ex senatore, la sinistra è
finita. a pagina 8

Cari politici
fuori le idee
di Claudio Sampaolo

Riparliamo delle pros-
sime amministrative a Pe-
rugia, della corsa alla suc-
cessione del sindaco An-
drea Romizi.

a pagina 15

Umbertide Riconsegnate dai carabinieri ai proprietari

Nel resort di un imprenditore
trovate sedici opere rubate

di Anna Maria Minelli

U M B E RT I D E

Sono sedici i dipinti ritrovati e restituiti dal coman-
dante del Nucleo carabinieri per la Tutela del patrimo-
nio culturale (Tpc) di Firenze ai legittimi proprietari al
termine di una complessa attività investigativa, coordi-
nata dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale
di Perugia. ...

[ continua a pagina 25 ]

L’evento a Perugia
Al Brecht

s e rata
B att i s t i
alle pagine 50 e 51

Il dramma dell’omonimo: “Con questo nome mi chiudono il telefono in faccia”

n
Ponte di fine anno
Per l’Umbria
giro di affari per quasi
40 milioni, prevista
un’invasione di turisti
fino alla Befana

alle pagine 4 e 5
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I carabinieri forestali sequestrano quintali di pesce

Pesca illegale sul Tevere
Alt a cinque bracconieri
A pagina 19

OK AL ’DEFR’. E LA PRESIDENTE LO ILLUSTRA

L’AGENDAL’AGENDA
TESEITESEI
Nucci a pagina 4Nucci a pagina 4

Città di Castello, lotta ai furti

Nell’auto gioielli
e soldi rubati
Era ai domiciliari
ora va in carcere
A pagina 15

’Fatture false e riciclaggio’: sequestri
’Sigilli’ a villette in costruzione e beni mobili: nel mirino un imprenditore. È allarme infiltrazioni criminali

Gubbio: eseguiti i collaudi

Il ritorno della Contessa
La Statale riapre domenica
A pagina 14

UN AIUTO ALL’OCCUPAZIONE

C’è il Trovalavoro
La occasioni
da non perdere
A pagina 9

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

I l sapore dell’attesa, la
meraviglia e la magia
dei doni trovati sotto

l’albero. Le letterine dei bambi-
ni a Babbo Natale vengono dal
cuore, rappresentano la fanta-
sia e la capacità di immaginare
qualcosa di straordinario oltre
la realtà. Proprio per questo il
nostro giornale offre a tutti i
bambini la possibilità di scrive-
re una letterina a Babbo Natale.
Il modello lo trovate nella pagi-
na (da personalizzare e colora-
re) pubblicata oggi nel fascico-
lo della cronaca nazionale del
quotidiano e poi da domani,
ogni giorno fino al 19 dicem-
bre, all’interno dei fascicoli lo-
cali. Scrivete dunque a Babbo
Natale. Poi ritagliate la pagina
e inviatela alla nostra redazio-
ne (Piazza Danti 11, 06122 Peru-
gia) o via mail a cronaca.peru-
gia@lanazione.net. Pubbliche-
remo le letterine e i disegni più
simpatici. Buon divertimento
e... auguri!

Le nostre iniziative

Con La Nazione
le letterine
a Babbo Natale

«NEL 2024 DOVREMO EVITARE LA RECESSIONE E RAFFORZARE
LA SANITÀ. IMPOSSIBILE AZZERARE LE LISTE DI ATTESA»

A pagina 3

Terni, Ast tra accordo di programma e piano industriale

Arvedi conferma gli investimenti
Per l’Acciaieria di viale Brin
sono pronti 857 milioni di euro
Cinaglia a pagina 18

A Foligno e Spoleto

Insulti e bòtte
alle compagne
Scatta l’arresto
per due uomini
Alle pagine 16 e 17
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uesta è un’epoca di “rifor-
ma” o di “rivoluzione”? 
«Qualche tempo fa Mario 
Monti disse che era d’ac-

cordo con me su un fatto: una volta 
caduto il muro di Berlino e svanito 
il pungolo di una qualsiasi minaccia 
“rossa”, è diventato anche diffi cilis-

simo praticare un riformismo di tipo 
keynesiano, con la conseguenza che 
da allora il capitalismo ha potuto dav-
vero dare il peggio di sé», racconta 
l’economista Emiliano Brancaccio, 
che in questa intervista interviene nel 
dibattito sulla lotta di classe lanciato 
sull’Unità da Paolo Franchi. “Po-
tremmo interpretare questa sincera 
ammissione sostenendo che dopo il 
crollo dell’Unione sovietica i “rifor-

misti” si illudevano di avere campo 
libero, mentre oggi sappiamo che 
sono sprofondati sotto terra insieme ai 
“rivoluzionari”. Benissimo allora ten-
tare di fare risorgere la lotta di classe 
dal lato del lavoro. Ma per fare questo 
“miracolo materialista”, bisognereb-
be anche superare dialetticamente gli 
antichi dilemmi».

U. De Giovannangeli

A pagina 4

“Dopo il Muro il peggior capitalismo”

Augusto Barbera è il nuovo 
presidente della Corte Co-
stituzionale. Questa è una 
buona notizia. Per quel che 

riguarda gli assetti del potere, in Ita-
lia, è la prima buona notizia da diversi 
mesi (forse da diversi anni…). Barbera 
è un giurista di grandissimo livello, un 
costituzionalista autentico, una perso-
na di straordinaria levatura culturale, 
del tutto indipendente, un garantista. 
Non credo che nessuno di questi ri-
conoscimenti sia esagerato. Appena 
insediato, Barbera ha subito richiama-
to il governo alla Costituzione: meno 
fi ducie e meno maxiemendamenti. Il 
Parlamento deve tornare libero.
Ho conosciuto Barbera tantissimi anni 
fa. Alla fi ne dei settanta. Quando ero 
un ragazzino assunto da poco all’Uni-
tà e lui un giovane ma già conosciuto 
professore d’Università, che era stato 
eletto nelle liste del Pci al Parlamen-
to. Per me - incaricato dal giornale 
di seguire il Parlamento - era arduo 
scontrarmi con le grandi questioni 
giuridiche e del diritto, e mi ricordo 
che da lui ebbi un forte aiuto. Proba-
bilmente non solo un aiuto a capire 
qualcosa di diritto e di regolamenti, 
ma anche a entrare nell’ordine di idee 
del garantismo, concependo il garan-
tismo non come una categoria forma-
le della politica, ma come una vera e 
propria bussola, direi quasi ideologia. 

Che si affi ancava al mio ( e forse al 
suo) marxismo un po’ abborracciato 
(il mio era abborracciato, non il suo). 
Erano gli anni della lotta al terrorismo, 
e a sinistra emergevano sempre di più 
posizioni di intransigenza politica, 
che facevano polvere del garantismo 
e scommettevano sulla magistratura 
concedendole sempre più deleghe e 
potere. Penso che nacque in quegli 
anni la “repubblica giudiziaria”, mol-
to prima di Mani Pulite. Il garantismo 
teneva a sinistra solo nel Psi, in parte 
- ma non ancora del tutto - tra i radica-
li, e in qualche frangia minoritaria ma 
importante del Pci. Penso a Umberto 
Terracini, a Malagugini, anche a Pie-
tro Ingrao. Barbera era lì, tra i garan-
tisti. E mi pare che poi ci sia rimasto 
per tutta la sua vita (oggi ha 85 anni) 
con un solo cedimento che gli si può 
rimproverare: le dimissioni dal gover-
no Ciampi - nell’aprile del 1993 - del 
quale era stato nominato ministro. Si 
dimise (insieme a Luigi Berlinguer, 
Francesco Rutelli e Vincenzo Visco)  
per protesta contro la mancata autoriz-
zazione a procedere della Camera nei 
confronti di  Bettino Craxi. Quel gior-
no il Pds (insieme ai verdi) ritirò i suoi 
ministri appena nominati in quello che 
forse è stato il miglior governo della 
storia della repubblica, per immerger-
si in un bagno populista e giustiziali-
sta nel quale - probabilmente - è anco-
ra pienamente immerso. 

IL NUOVO 
CAPO DELLA 
CONSULTA 
STRIGLIA
IL GOVERNO: 
BASTA FIDUCIE
Piero Sansonetti

Angela Stella a pagina 2

Giulia, 
il diritto 
e le leggi

È con un certo sollievo, 
per esempio, che dopo 
l’omicidio di Giulia 
Cecchettin, che ha avuto 

una risonanza mediatica certo 
molto maggiore di tante altre 
vittime innocenti trascurate dalla 
pubblica opinione, ma che è 
assurto positivamente a “simbolo” 
di una reazione collettiva, 
“nazionale”, alla violenza contro 
le donne, non si sia pensato di 
elevare qualche sanzione, di 
affl iggere ulteriormente il singolo 
autore oltre la misura di quella 
pena “proporzionata” di giustizia 
che già è assicurata dalle leggi 
vigenti.
Forse per la prima volta e 
positivamente si è parlato molto 
di prevenzione, di educazione, di 
formazione, di “cultura”.
È uno di quei rari momenti nei 
quali si pensa che il clima e il 
livello della discussione potrebbe 
cambiare in questo Paese, verso 
una maggiore normalità di dialogo 
e razionalità di risposte.    
Quanto appena ricordato, se non 
esistessero costumi e interessi di 
parte a radicalizzare i contrasti 
oltre la logica, attraverso la 
dialettica governo-opposizione, 
dovrebbe condurre anche a un 
diverso approccio all’impiego 
delle leggi punitive. 

EDITORIALEAUGUSTO BARBERA È IL NUOVO PRESIDENTE

 Massimo Donini

L’ONU: “LA STRISCIA È L’INFERNO IN TERRA”

Il primo suicidio assistito 
dal Ssn (come Corte 

costituzionale comanda)

A pagina 2 Cesare Damiano a pag. 6

La proposta della LegaFine vita

Salari, l’insostenibile
inutilità delle gabbie

La destra si spacca
sul superbonus:

Giorgetti contro FI

David Romoli a pag. 5

Politica

A pagina 3

Biden e Netanyahu,
scontro sul dopo-Gaza

Intervista a Emiliano Brancaccio

Q

A PAGINA 7

ANTONIO GRAMSCI

www.unita.it

a pag. 6

La proposta della Lega

Salari, l’insostenibile
inutilità delle gabbie



PIERO IGNAZI

I
l grande massacro dei bambini è una 
macchia che graverà a lungo su Israele. 
L’ira funesta per gli orrori compiuti da 
Hamas – e ci vuole stomaco per reggere 
ai racconti delle raccapriccianti violenze 
sessuali compite da quella orda di 

sessuofobi repressi – travolge gli israeliani e li 
perde nella sete di vendetta. Non c’entra nulla il 
diritto all’autodifesa di Israele. È privo di senso 
confrontare delle milizie di fanatici con un 
esercito dotato degli armamenti 
tecnologicamente più avanzati. Ovviamente, 
come in tutte le guerre asimmetriche, anche i 
guerriglieri possono infliggere danni, e lo si è 
visto il 7 ottobre; ma possono vincere solo se il 
regime contro il quale combattono è minato 
dall’interno. Israele è invece unito come pochi 
al mondo

a pagina 9

L’inescusabile
massacro
dei bambini

L’ammuina
di Meloni
e le proposte
da fare in Ue

Covid, timori per l’arrivo della variante JN.1
PREVISTA IN ITALIA UNA NUOVA ONDATA. PREOCCUPATI GLI SCIENZIATI, MA I VACCINI FUNZIONANO ANCORA

La premier Giorgia 
Meloni  attacca  
frontalmente  il  
suo  predecessore  
Mario Draghi, accu-
sandolo  di  aver  

sempre considerato un’Ue fatta 
solo di Francia e Germania e di 
non aver «portato a casa nulla». 
Un affondo inatteso quanto du-
ro, che spazza via mesi in cui i 
due  sembravano  aver  trovato  
un equilibrio istituzionale. In-
tanto, il  governo si spacca sul 
Superbonus. Con le regole in vi-
gore c’è il rischio di un’ondata 
di fallimenti tra le imprese di 
costruzioni, mentre migliaia di 
cantieri dovrebbero interrom-
pere i lavori a causa della ridu-
zione  delle  agevolazioni  che  
scatterà nel 2024.

N
on chiedetevi che cosa l’Unione 
europea può fare per voi, ma 
che cosa voi potete fare per 
l’Unione europea». Questa 
parafrasi di una delle più 
efficaci affermazioni 

contenute nel discorso inaugurale della 
presidenza di John Kennedy non può 
evidentemente diventare patrimonio dei 
sovranisti, neppure dei più lungimiranti fra 
loro (no, non rispondo alla richiesta di 
precisazioni e approfondimenti). Può, tuttavia, 
oppure proprio per questo, essere utilizzata per 
valutare e migliorare le posizioni prese dagli 
stati-membri dell’Unione per quel che riguarda 
il Meccanismo europeo di stabilità (Mes) e il 
Patto di stabilità e crescita. Del primo, la 
possibilità per ciascuno Stato-membro di avere 
accesso a fondi europei in caso di necessità, non 
sono in discussione le clausole specifiche, ma 
l’adesione dell’Italia.

a pagina 12

Le corna di Belén Rodríguez
mostrano che è una di noi

L’ultimo Mondiale di un dio minore
Infantino sta per spaccare il calcio

La libertà di uscire da sole
Servono città a misura di donna

Dalla premier affondo contro il suo predecessore: «La politica estera non si fa con gli scatti con Macron e Scholz»
Il governo si spacca sul Superbonus: Forza Italia sogna la proroga per i condomini, ma Giorgetti blocca la proposta

ANDREA
CASADIO
a pagina 11

Secondo le 
statistiche più 

aggiornate ci 
sono almeno 

36mila 
condomini che 
hanno avviato 

cantieri, per un 
valore di 13 

miliardi di lavori 
da completare

FOTO ANSA

Ue e conti, Meloni attacca Draghi
«Faceva foto ma non portava niente»

ISRAELE E L’ECCIDIO DI GAZA

MES E PATTO DI STABILITÀ

GIANFRANCO PASQUINO

Fra il 30 
novembre e il 

6 dicembre 
59.498 nuovi 

casi di Covid e 
307 morti, in 

aumento 
rispetto ai 

52.177 casi e ai 
291 decessi 

della settimana 
precedente

FOTO ANSA

MALAGUTTI, MERLO e PREZIOSI alle pagine 2 e 3 

FRANCESCO CAREMANI a pagina 13

IDEE

ALICE VALERIA OLIVERI a pagina 15

ANALISI

GIUNIO PANARELLI a pagina 5

FATTI

GLI EX PRESIDENTI DELLA CAMERA E VARI GIURISTI BOCCIANO IL PREMIERATO: «SVUOTA I POTERI DEL COLLE»
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Non c'è un cattolico in segreteria», è 
stata la frase rivolta da Pierluigi Ca-
stagnetti a Elly Schlein e mal inter-

pretata da tanti come una mera rivendica-
zione di un posto sulla tolda di comando 
del Pd: figuriamoci se un uomo della leva-
tura morale di Castagnetti, che tra l'altro 
è da tempo fuori dalle logiche interne del 
Pd, si mette a reclamare "un posto in se-
greteria". 
No, l'ex segretario del Ppi ha posto un pro-
blema più serio, e cioè quello della rappre-
sentanza (al vertice del partito, ma più in 
generale) della cultura politica dei cattolici 
democratici che com'è noto è uno tra i non 
secondari affluenti che dopo l'esperienza 
della Margherita portarono 17 anni fa alla 
nascita del Pd. Il problema è innanzi tut-
to dei popolari medesimi che hanno avuto 
più difficoltà dei post-comunisti a forgiare 
nuove leve, giovani dirigenti, inedite espe-
rienze culturali, editoriali e associative 
dentro e accanto al Pd. A raccogliere cioè 
qualcosa di quel tanto che lungo vari de-
cenni si era seminato: come se tutta la cul-
tura della mediazione, della tessitura, della 
composizione degli interessi accanto all'in-
transigenza sui valori e alla passione per il 
dialogo, tutto questo si fosse rattrappito 
fino quasi a sparire nel dibattito pubblico. 
Nell'epoca della Grande Radicalizzazione 
della politica, tra populismo, destre estre-
me, guerre, effettivamente sembrerebbe 
che la cultura del dialogo e della mediazio-
ne non abbia scampo. E però non si sfugge 
all'impressione che la grande scuola de-
mocristiana e post-democristiana non sia 
riuscita a depositare lezioni utili per una 
nuova generazione di cattolici impegnati 
in politica, o per meglio dire nella politica 
dei partiti, ed è questa una strana neme-
si: la cultura politica che diede vita al più 
forte partito italiano oggi ripiega verso tut-
to ciò che non sia "partito". Infatti, come 
ha ricordato lo stesso Castagnetti, giovani 
cattolici democratici sanno vincere sul ter-
reno amministrativo (Tommasi a Verona, 
Possano a Vicenza) ma restando invece 
fuori dai partiti e quindi, incredibilmente, 
dal Parlamento. Non che manchino i catto-
lici. Ma non più organizzati in quanto tali, 
specie a sinistra dove alla fine sta prevalen-
do una cultura radicale di tipo americano. 
Dunque il “posto in segreteria” evocato da 
Castagnetti come segno di un ascolto di 
quella cultura impatta con la nuova realtà 
del Partito democratico che sta volgendo 
verso una nuova forma latamente populi-
sta di radicalismo all’americana mescolata 
con il ritorno di toni di derivazione estre-
mista (la famosa segreteria è piena di espo-
nenti che vengono da Sel e dall’ala sinistra 
dei Ds), e la giovane leader è appunto trop-
po giovane per aver incontrato la cultura di 
governo dei cattolici democratici. Il risul-
tato è lo sradicamento di quest'area. 
Ed è un problema che sembra impossibile 
risolvere.

Mario Lavìa

Il Pd non è
un partito

per cattolici

SuperMalus
Aldo Torchiaro a pag. 3
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ROMA, UNA CITTÀ ALLA FRUTTA

DAL 1974 CONTRO IL CORO

a pagina 10

i commenti Niente saldo Imu da versare entro lunedì prossimo per
i proprietari di immobili occupati. È quanto ha conferma-
to ieri il ministero dell’Economia, rendendo così effettiva
la previsione dell’articolo 21 della legge di Bilancio per
l’anno 2023.

SCHIAFFO AGLI IRREGOLARI

Case occupate, è svolta
Per la prima volta salta la tassa sugli alloggi sottratti
ai proprietari. Scontro nel governo sul Superbonus

La trattativa a Bruxelles
sul patto di stabilità è «diffi-
cilissima», ma «ancora
aperta». E l’Italia può gioca-
re le sue carte. Lo ha detto
ieri Giorgia Meloni.

VERSO IL CONSIGLIO EUROPEO

Meloni affronta Bruxelles
E poi incidente su Draghi
di Laura Cesaretti
e Adalberto Signore

LE POLEMICHE SUL FINE VITA

Anna, il primo suicidio
pagato coi soldi della Asl

PAROLE SPERICOLATE

Altro che Giorgia
Elly è ostaggio
dell’ideologia

a pagina 16

A Roma, città delle meraviglie, in tutti i
sensi, il conducente di un autobus di

un’aziendaprivata attivanel trasportopub-
blico - a riprova che in Italia i due settori si
fanno una sana concorrenza, soprattutto
nei disservizi - nel bel mezzo di una corsa,
notturna, in periferia, a un certo punto si è
fermato, ha lasciato il mezzo accesso con i
passeggeri a bordo (davanti a unpasso car-
rabile per non rischiare di fare qualcosa di
legale) ed è sceso a comprare una cassetta
di frutta in chiosco ancora aperto. «È robba
bona?», «Quanto sfoga?», «Mme cojoni...».
Il romanesco, si sa, non è un dialetto ma
uno statuto ontologico.
Comunque. La segnalazione è arrivata

da una passeggera che ha twittato la cosa

suX, a dimostrazione che i social non sono
del tutto inutili. Ah. Tempo fa - solo per
dire la grandiositàdell’Urbe -unconducen-
tedell’Atacmollò il bus inmezzoaviaCasi-
lina per andarsi a prendere un cornetto al
bar.
Non staremo certo a criticare Roma, noi

che a Milano abbiamo l’Area B che inizia
prima dei grandi parcheggi invece che do-
po, piste ciclabili assassine eparcheggi tara-
ti massimo due ore. Davvero sono meglio
le buche, la monnezza o la metro a sin-
ghiozzo? Tanto, sia a Roma che a Milano,
venerdì è previsto il solito sciopero dei tra-
sporti.
Nota amargine. Sembra che il Pd capito-

lino chiederà nuovi investimenti nel setto-
re trasporti. Probabilmenteper tagliarlime-
glio.

Casarini, un bonifico
per il falso naufragio

Lodovica Bulian a pagina 9

Gian Maria De Francesco e Massimiliano Scafi alle pagine 2-3

ONG SOTTO ACCUSA

alle pagine 18-19

LA FESTA DI FDI

Il Mister «X» di Atreju sarà
il re dell’hi-tech Elon Musk

IL BUSINESS DI «GENERE»

Da Milano a Napoli
un fiume di denaro
per i corsi Lgbt

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

www.ilgiornale.itG

Il caso di Alessandro Zan non
è sporadico. La propaganda Lgb-
t+, tra Gay Pride, corsi di cucina
e progetti nelle scuole, sta diven-
tando un vero e proprio busi-
ness. Il fenomeno riguarda qua-
si tutte le maggiori città.

Francesco Curridori

a pagina 8

Taci, il pm (non) ti
ascolta. Il «Fatto quoti-
diano» di ieri lancia
l’allarme sui giornali-
sti che l’Italia vorreb-
be intercettabili con i
famigerati trojan, in
nomedella «salvaguar-
dia nazionale» perché
ce lo chiede l’Unione
Europea.

TROJAN E TELEFONINI

Se nemmeno
Travaglio si fida
dei magistrati

di Felice Manti

a pagina 9
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S antiago Abascal, il leader di
Vox, partito della destra spa-
gnola alleato di Giorgia Me-
loni in Europa che nel fine

settimana sarà ospite alla festa di
Atreju di Fratelli d’Italia, ha detto
che «verrà un dato momento in cui
la gente vorrà impiccare per i pie-
di» il premier spagnolo Pedro Sán-
chez. La frase ha scatenato la rea-
zione di politici e intellettuali di
sinistra, compreso Giovanni De Lu-
na, cresciuto nella pancia di Lotta
Continua, che su La Stampa si è
lanciato in una improbabile inte-
merata contro Abascal e la destra
italiana che si permette di invitar-
lo. Per quanto De Luna si sia arram-
picato sugli specchi non è riuscito
a spiegare perché la sinistra do-
vrebbe indignarsi se qualcuno vuo-
le appendere qualcun altro a testa
in giù avendo lei inaugurato que-
sta simpatica pratica domenica 29
aprile 1945 in Piazzale Loreto a Mi-
lano con i cadaveri, prima oltrag-
giati con getti di urina, di Benito
Mussolini, Claretta Petacci (a cui
vennero tolte le mutande) e altri
cinque gerarchi che erano stati fu-
cilati ore prime a Dongo.
Di aver appeso dei morti a testa

in giù non pochi leader dell’allora
Pci si vantarono a lungo. Famosa
la frase del compagno Gian Carlo
Pajetta rivolta in Parlamento a
Giorgio Almirante «con voi i conti
li abbiamo chiusi a Piazzale Lore-
to», e poche sono state le prese di
distanza: la più esplicita quella del
socialista Sandro Pertini che disse
«è una vergogna, io il nemico lo
combatto quando è vivo, non quan-
do è morto».
Che oggi quindi la sinistra rinfac-

ci a un politico di destra il «metodo
Loreto» come se fosse di origine fa-
scista è un ossimoro, per di più ben
sapendo che la frase «ti appendo a
testa in giù», grazie a quella prodez-
za comunista del 1945, è ahimè di-
ventata un modo di dire per defini-
re quanto feroce possa diventare la
vendetta popolare.
Non conosco tutta l’opera di Gio-

vanni De Luna ma non ricordo sue
esternazioni indignate quandodi re-
cente giovani e meno giovani faci-
norosi di sinistra hanno appeso a
testa in giù manichini raffiguranti
Giorgia Meloni, ma anche Matteo
Salvini, durantemanifestazioni anti-
governative, né che abbia avuto nul-
la da ridire contro i ragazzi che han-
no fatto la stessa cosa con le foto dei
due leader durante le occupazioni
studentesche. Mi sembra di capire
che la sinistra rivendichi l’esclusiva
dell’impiccagione all’incontrario e
neghi alla destra anche il solo ricor-
darlo come monito. E poi dicono
che «Il mondo al contrario» è una
invenzione del generale Vannacci.

di Alessandro Sallusti

Il suicidio dellamutua. È
morta all’età di 55 anni, nel-
la sua casa di Trieste, Anna
(nome di fantasia), prima
in Italia a ricorrere al fine
vita con l’assistenza del Ser-
vizio sanitario nazionale.

Andrea Cuomo

Nella diatriba tra
Giorgia Meloni ed Elly
Schlein sul Mes c’è
un’espressione di que-
st’ultima che colpisce:
«la destra è prigionie-
ra della sua propagan-
da ideologica». Parole
che suggeriscono un
detto: «È il bue che di-
ce cornuto all’asino».

di Augusto Minzolini

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

L’Inghilterra di Sunak dice di sì:
via libera al piano Ruanda

Erica Orsini a pagina 14

SOVRANISMO ALLA TEDESCA

Il partito della Merkel
archivia il multiculturalismo

Francesco De Felice a pagina 14

IL SINDACO DI MONFALCONE

«Gli islamici? Nessun divieto
Ma la legge vale anche per loro»

Valeria Braghieri a pagina 10

di Luigi Mascheroni

LEADER Luca Casarini guida la Ong Mediterranea
APERTURA DEL VATICANO

«Ok alle ceneri
dei defunti
tenute in casa»
Serena Sartini

a pagina 16

la stanza di
Feltri

Ci lamentiamo
ma il Paese va

Pasquale Napolitano a pagina 8
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Delega fiscale
Controlli e crediti,
la riforma si allinea
alle sezioni unite
della Cassazione

Fisco e immobili
Occupazioni
abusive: 
già operativa
l’esenzione Imu

Luigi Lovecchio
—a pag. 43

Mobili e  Parente
—a pag. 41

FTSE MIB 30342,15 -0,28% | Spread Bund 10Y 178,90 -0,40 | Sole24ESG MORN. 1203,53 -0,26% | Sole40 MORN. 1100,86 -0,28% Indici & Numeri v p. 47-51

La lettera

Disposizioni onerose, con ambito di 
applicazione troppo ampio, sanzio-
ni e responsabilità che se adottate 
provocheranno incertezza e rischi 

Il Mef: 110%, niente aperture
Ora resta il Milleproroghe
Meloni: occorre fare presto 

alla guida della consulta 
Barbera: servono riforme
costituzionali condivise
Augusto Barbera è stato eletto 
presidente della Corte 
costituzionale.  Barbera: l’ok 
alle riforme costituzionali 
avvenga «con la maggioranza 
più ampia dei 2/3» —a pagina 10

PANORAMA

la crisi del siderurgico 

Ex Ilva, Fitto 
in trincea contro 
la statalizzazione
dell’acciaieria
Per i sindacati il governo deve 
assumere il controllo dell’ex 
Ilva. Ma il ministro per Affari 
Ue, Sud, coesione e Pnrr Raffa-
ele Fitto, che ha di fatto il coor-
dinamento del dossier, resta 
fermo su una linea di netta 
contrarietà alla gestione pub-
blica del gruppo siderurgico. 

—a pagina 21

Economia dello spazio

Violante: deroga 
al codice    appalti 
per le start up

Carmine Fotina —a pag. 20

Lavoro 24
Strategie aziendali
Flop cambiamenti
in metà delle società

Cristina Casadei —a pag. 29

infrastrutture
Aspi e Mundys, accordo
sulla società di ingegneria
Autostrade per l’Italia (Aspi) 
esce dal capitale della società di 
ingegneria Spea, cedendo la sua 
quota del 20% a Mundys (ex 
Atlantia), che già possedeva 
l’80% di Spea. —a pagina 34

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
25% di sconto + regalo. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Ponte sullo Stretto, più  fondi  di coesione
Superbonus, stop a modifiche e rinvii
Legge di bilancio

Più risorse dal Fondo di sviluppo e 
coesione per il Ponte sullo Stretto. È 
questa la soluzione, individuata da 
un emendamento al Ddl di Bilancio 
per rivedere la mappa dei finanzia-
menti per la nuova infrastruttura. 
Dal Mef arriva, invece, lo stop a ogni 
ipotesi di proroga del superbonus. 
La partita sembra chiusa anche se 
resta ancora la possibilità di interve-
nire a fine anno con il Milleproro-
ghe. Dalla premier Giorgia Maloni 
arriva, poi, l’indicazione di fare pre-
sto sulla manovra. Fiammeri,
Landolfi, Latour, Parente —a pag. 3

l’intervista all’ad dell’eni

Descalzi: «Serve 
la transizione
energetica subito»
di Fabio Tamburini —a pag. 6-7

Regole sostenibilità,
le imprese europee
all’attacco: «Troppi
oneri e sanzioni» 

per le aziende. C’è   preoccupazione 
tra le imprese europee sulla propo-
sta di direttiva sulla due diligence di 
sostenibilità delle imprese, CSDD. 
Le organizzazioni  delle imprese ita-
liane, tedesche e francesi, Confin-
dustria, Bdi e Bda, e Medef, hanno 
inviato una lettera preocupata ai ri-
spettivi Governi. Picchio —a pag. 9

Pierpaolo Scavuzzo / AGF

Al vertice dell’Eni.
L’amministratore delegato
del gruppo, Claudio Descalzi

Rimodulata la spesa
per l’opera: 2,3 miliardi 
dalle risorse per lo sviluppo

i negoziati

Cop28: trattativa ai supplementari
per cercare l’accordo sulle fonti fossili

Gianluca Di Donfrancesco —a pag. 5

Acqua di mare pompata nei tunnel di gaza

Biden: «Israele  perde 
sostegno, Netanyahu 
deve cambiare governo»

Alberto Magnani —a pag. 12 Monito Usa. Il presidente Joe Biden

il nuovo fronte

Il conflitto arriva
nel Mar Rosso:
gli Houthi, alleati
di Iran e Hamas,
attaccano le navi 

—Servizio a pag. 12

I 40 anni della Domenica

fantasia e indipendenza
tra cultura e mercato

Al Castello Sforzesco di Milano ieri la giornata per il compleanno 
del supplemento. Non solo amarcord ma un dibattito serrato tra 
i protagonisti della cultura per capire cosa è cambiato in questi an-
ni e come interpretare le sfide del futuro. — Servizi alle pag. 16 e 17

credito
Banco Bpm, 4 miliardi 
ai soci e solidità tutelata
Remunerazione più ricca per gli 
azionisti, mantenendo la solidità 
patrimoniale. Crescita dell’utile, 
senza spingere  le attese su ricavi 
o costi. BancoBpm alza il velo sul 
piano al 2026, con un utile netto 
cumulato a   6 miliardi. —a pag. 32

europa al bivio

Tre principi
per ampliare 
l’Unione
di Marco Buti 
e Marcello Messori —a pag. 18

18.205
il bilancio
Le vittime della guerra a Gaza 
secondo fonti palestinesi. Il 
ministero della Sanità di Gaza 
denuncia anche 50mila feriti. 
Israele ha perduto sul campo 105 
militari, in aggiunta alle 1.200 
vittime dell’assalto di Hamas

Rush finale. 
Difficile 
raggiungere-
l’accordo su un 
documento 
condiviso

A Milano. La videoinstallazione sul Castello Sforzesco per l’anniversario
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LA DONNA, GRAVEMENTE MALATA DI SCLEROSI MULTIPLA, SI È AUTOSOMMINISTRATA LA DOSE

Suicidio assistito, paga lo Stato
Anna, 55 anni: «Finalmente libera». Per la prima volta il Servizio sanitario fornisce il farmaco 

“The  Economist”  
è la più autore-
vole  rivista  

mondiale di  economia 
(e di tutto ciò che le gi-
ra intorno, come la geo-
politica,  la  scienza,  
ecc.).  Ogni  settimana  
offre la propria visione 
liberista, con stile e me-
todo  apprezzati  anche  
da chi non sempre vi si 
trova  d’accordo.  Ogni  
dicembre, poi, l’Econo-
mist si lancia coraggio-
samente  in  avanti  e  
propone  dei  temi  che,  
a suo parere,  daranno 
forma  ai  dodici  mesi  
successivi.  Qui  vanno  
dette due cose.  La pri-
ma: non si tratta di pre-
visioni -es.  le  cose an-
dranno così e così- ma 
di elementi utili a fare 
scenari.  In  pratica  si  
identificano  dei  trend  
-es. una probabile cre-
scita degli investimenti 
in energie  rinnovabili-  
qualche fatto più di al-
tri impattante sulla vi-
ta  socioeconomica  del  
pianeta  -es.  elezioni  
USA- e su questi si con-
duce  qualche  ragiona-
mento,  sempre  basato  
su misure.  La seconda 
cosa è  che l’Economist  
inizia  sempre  questo  
esercizio  scusandosi  
per gli errori di valuta-
zione commessi  l’anno 
precedente. Questo non 
è  da  tutti.  Cosa  dice  
Economist  del  2024?  
Nulla di particolarmen-
te sorprendente, se non 
il  consigliare  di  essere  
pronti ad essere sorpre-
si: il recente passato do-
vrebbe insegnarci, infat-
ti, che il grado di incer-
tezza e indeterminatez-
za degli avvenimenti è 
elevato. Quindi, fra tan-
ti  fatti  prevedibili  -es.  
importanti elezioni glo-
bali,  possibili  “guerre  
fredde”  (USA-Cina)  e  
perduranti “guerre cal-
de”  (Russia-Ucraina)-  
potrebbe infilarsi  l’im-
previsto. Sembra ovvio 
ma non lo è, in un tem-
po in cui tutti si lancia-
no a fare i profeti.

riproduzione riservata ®

d Sulla manovra scon-
tro alla Camera, con le 
opposizioni che lascia-
no l’aula. Caos sul su-
perbonus:  la  proroga  
di Forza Italia bocciata 
da  Giorgetti.  Patto  di  
stabilità in Ue, Meloni: 
«La  partita  è  aperta,  
Italia credibile».

FIRENZE, ACCUSATO DI FEMMINICIDIO

Non si era tolta la vita
Il marito incastrato
dal disegno del figlio

a pagina 5

NEL CAST DELLA SERIE PRIME AMBRA E ASIA ARGENTO 

Travisi negli Spettacoli

UN POSTO NELLA JUVE

Chiellini, addio
al calcio:
«Sei stato tutto» 

Economicamente

TRE SU QUATTRO SONO MINORI

Chi li ha visti?
Ogni anno
24.000 scomparsi

Oberto a pagina 3

Scenari
e profeti 2024

Loiacono  a pagina 4

Sermonti e De Sica:Sermonti e De Sica:
«Noi gigolò diversi»«Noi gigolò diversi»

Ormezzano nello Sport

Patto di stabilità, Meloni: «Partita aperta»

Severini a pagina 2

Manovra, scontro alla Camera
Caos sulla proroga superbonus

d Per la prima volta in Ita-
lia  un  suicidio  assistito  
con l'assistenza diretta del 
Servizio sanitario naziona-
le. La procedura, alla pre-
senza  di  un  medico  del  
Ssn, è stata effettuata con 
farmaco letale su una don-
na triestina di 55 anni af-
fetta da sclerosi multipla.

Alberto Mattiacci

Mobilità a Roma

STASERA ATLETICO-LAZIO

Sarri a Madrid
con Castellanos
centravanti

GUAI ROMA

Dybala, lesione:
torna a gennaio
Lukaku col Napoli

Roma, nuova scoperta archeologica: splendidi mosaici tra il Foro e il Palatino 

a pagina 8

La domus delle meraviglie

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11 Sarzanini a pagina 7 Balzani a pagina 7

d La Roma archeologica 
non  smette  di  stupire.  
Riportati alla luce alcuni 
ambienti di una lussuo-
sa domus di età tardo-re-
pubblicana  tra  il  Foro  
Romano  e  il  Palatino.  
Splendidi i mosaici venu-
ti alla luce, realizzati con 
materiali  diversi,  dalle  
conchiglie al marmo.
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Il nuovo presidente
ha un faro: la difesa
dello Stato di diritto 

A ugusto Barbera è il nuovo presidente 
della Corte Costituzionale: è stato 
eletto ieri con tredici voti a favore e 

una scheda bianca, la sua. Dunque una 
Camera di Consiglio unita, a diffe-
renza di quella precedente.

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

delmastro spezza le reni
alle correnti dei magistrati
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IL DUBBIO
www.ildubbio.news

sapelli
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IA PAGINA 2

LA POLEMICA

Caro Conte,
dimettersi,
come chiede lei,
significa solo
cedere ai pm

S ignor ministro, signori 
presidenti, onorevoli deputati, 
il Disegno di Legge di riforma 

del regime della prescrizione 
sembra essersi arenato.

Lauria: «L’Italia
rivendica alla Cedu
le pene inflitte
agli innocenti»

Suicidio assistito Anna se ne va
con l’aiuto del Ssn. È la prima volta

L’intercettazione
in cui i carabinieri
di Bibbiano
parlano di audio
da “inviare”
finisce agli atti
Ora la verità!

IL PROCESSO

FRANCESCA SPASIANO A PAGINA 8
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Rampino
o delgado
fsgfsgf
dfgsfsgf

ricoscimento 
facciale
siti porno

CASO CAVALLOTTI

L’ autointercettazione dei carabi-
nieri sul caso Bibbiano verrà tra-
scritta e utilizzata durante il pro-

cesso. A deciderlo è stato il collegio 
che dovrà giudicare gli imputati di 
“Angeli e Demoni”.

Paura per Navalny
Il dissidente rinchiuso
nelle carceri di Putin
è sparito nel nulla

TIZIANA MAIOLO

«I l diritto è giusto solo quando è 
prevedibile, e in materia di pre-
venzione il diritto è del tutto im-

prevedibile». A dirlo è l’avvocato Bal-
dassare Lauria, che difende i Cavallot-
ti nel ricorso alla Corte di Strasburgo.

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 7

Derita
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TIZIANA MAIOLO A PAGINA 8

L’altra verità 
sulla scomparsa 
dell’agenda rossa
di Borsellino

L’INCHIESTA

Sulla prescrizione
la politica non ceda
i propri spazi e resista
alle interferenze

IL MISTERO

Barbera a capo della Consulta
«Nessuna maggioranza potrà
mai “assaltare” questa Corte»

GIOVANNI M. JACOBAZZI A PAGINA 4

FRANCESCO PETRELLI A PAGINA 2

GIUSEPPE DE RITA

I l seguito dell’inchiesta sulla stra-
ge di Via D’Amelio del program-
ma di Rai3 “Far West”, condotto 

dal bravo Salvo Sottile, è stato molto 
importante perché, per la seconda 
volta in tv, si affrontano i fatti nudi e 
crudi. 
Emerge anche la bravura di giovani 
giornalisti che stanno affrontando 
aspetti scomodi e molto fastidiosi.

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 11

SIMONA MUSCO A PAGINA 6

L’APPELLO
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Zelensky il Dentone

» Marco Travaglio

Con tutto il rispetto che si de-
ve al leader di un Paese in-
vaso dai russi da due anni,

dilaniato dalla guerra civile da no-
ve, infestato di nazisti, corrotto fi-
no al midollo ed economicamente
fallito, Zelensky ricorda Gugliel-
mo il Dentone: il personaggio di
Alberto Sordi che, nel film I com-
plessi, si presenta al concorso Rai
per il nuovo lettore del telegiorna-
le e nessuno osa dirgli in faccia che
con quelle zanne non può andare
in video. In 21 mesi e rotti di guerra
il mediocre comico ucraino si è
trasformato in attore consumato,
calandosi alla perfezione nella
parte e nel copione che gl’impre -
sari e gli sceneggiatori angloame-
ricani gli hanno assegnato: l’eroi -
co condottiero che guida il suo po-
polo (o quel che ne resta) alla re-
sistenza armata da una controf-
fensiva trionfale all’altra fino alla
vittoria dell’Impero del Bene, cioè
alla sconfitta della Russia, alla ri-
conquista delle cinque regioni
perse e alla caduta di Putin. Pur-
troppo, come sapeva fin dall’inizio
chiunque fosse dotato dei minimi
rudimenti di storia, economia,
geopolitica e strategia, nessuno di
quegli obiettivi è stato mai alla
portata: era pura propaganda, del
tutto sconnessa dalla realtà.

La realtà sono centinaia di mi-
gliaia di vittime (oltre 100 mila fra
morti e mutilati ucraini solo nella
“controffensiva di primavera”
partita in estate e finita in autun-
no senza lasciare traccia), man-
date al macello senz’alcuna spe-
ranza dai criminali della Nato,
che ne conoscevano l’assoluta i-
nutilità: il comandante Usa Mark
Milley aveva previsto il fallimento
13 mesi fa e proposto di sfruttare
lo stallo per negoziare un com-
promesso e salvare il salvabile. In-
vano. La realtà sono i circa 250
miliardi di dollari buttati dall’Oc -
cidente per armare e finanziare
l’Ucraina: 132 dai Paesi Ue, 69 da-
gli Usa, 36,5 da Gran Bretagna e
altri Stati. E i mille miliardi di dol-
lari che serviranno per ricostruir-
la: cifra spaventosa e destinata a
lievitare, visto che nessuno fa nul-
la per fermare la distruzione, anzi
tutti s’impegnano a prolungarla
in attesa di non si sa bene cosa. In-
tanto ogni mese di guerra costa
all ’Occidente 25 miliardi di dolla-
ri e altrettanti alla Russia, che pe-
rò reagisce meno peggio di noi
perché, mentre noi ne annuncia-
vamo il default, si riconvertiva
all ’economia bellica. Anche le
braccia aperte dell’Ue a Kiev si so-
no rivelate promesse da mari-
naio: sia perché si scopre che l’U-
craina ha ben poco di democrati-
co, sia perché quel buco nero po-
trebbe inghiottire la già agoniz-
zante economia europea. Perciò
ora, con le elezioni in Usa e in Ue,
nessuno vuole buttare altri soldi
(le vite umane per il cattivo Putin
e i buoni occidentali non sono un
problema) in una guerra ormai
persa. Resta da trovare qualcuno
che prenda da parte Zelensky il
Dentone e gli spieghi la triste real-
tà, magari con un disegnino.

La cattiveria
Forse Elon Musk sarà
alla kermesse di FdI.
Casomai avesse ancora
dei dubbi sull’urgenza
dell’intelligenza artificiale

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

DA JOYCE A MONTALE
“Cara, metti gli slip
ne r i . . .”. Le lettere
osé da intellettuali

q A PAG. 18

LA DONNA NON SI SUICIDÒ
“Sharmin la uccise
il marito”: la prova
nei disegni del figlio

q G R ASS O A PAG. 13

» STOP ALLA SAGA SU PRIME
“House of Librandi”
La trilogia di film
sul riccone renziano

» Lorenzo Giarelli

La trottola nel finale di
In ce pt io n? Robe tta.
L’inde terminatezza

di Nolan non è nulla rispet-
to a Non ti fermare mai, ca-
pitolo finale della trilogia
su Gianfranco Librandi.

A PAG. 16

E I MUTUI SALGONO ANCORA

10 milioni di case
vuote: ben 3 su 10

q BISON A PAG. 6 - 7

AI FERRI CORTI Joe: “Israele senza consensi”

Biden scarica Bibi,
che litiga coi militari
p Mentre a Gaza l’esercito di Tel Aviv pompa l’acqua
del mare per allagare i tunnel di Hamas, il presidente
americano detta la linea all’alleato riottoso: “Accetti
i due Stati, smetta di bombardare e cambi i ministri”

q CALAPÀ E PANZA A PAG. 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Fratin, poliglotta a Dubai a pag. 14

• Fi n i La paura dei vecchi senza ruolo a pag. 11

• Sachs L’onore Onu, i crimini di Bibi a pag. 17

• Gentili Valditara, Concia e ideologie a pag. 11

• Ro b e c c h i Maggiorenni per decreto a pag. 11

• C a n n avò Il Corsera soccorre Becciu a pag. 13

CASA BIANCA BATTUTA

Zelensky fa flop
I trumpiani: alt
ai soldi per Kiev

q CANNAVÒ E CARIDI A PAG. 8

SENATORE INCOMPATIBILE

Cyber: Gasparri
si inventa scuse,
la destra ci crede

q A PAG. 4

LINEE GUIDA DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
Nordio vara un codice contro Delmastro:
“Non divulgare segreti per scopi privati”

q SALVINI A PAG. 5

LA MANOVRA A CAPODANNO
VOTO DOPO NATALE. LA PREMIER

INGOIA EMENDAMENTI E SI SCUSA.
TAJANI: “C’È IL MILLEPROROGHE”
q BORZI, DE CAROLIS, PALOMBI E ZANCA A PAG. 2 - 3

ALTRO CHE “T R U F FA” FI, FDI E LEGA PER LA PROROGA. MELONI E GIORGETTI FANNO MURO

Superbonus: prima tutti
contro, ora lo rivogliono

COP28 AI SUPPLEMENTARI: GIORGIA PRO FOSSILI
Transizione ecologica modello Pichetto:
termosifoni rotti e dipendenti in “smar t”

q DELLA SALA E PROIETTI A PAG. 14

La Lombardia ha il record di beni confiscati e inchieste per ’ndrangheta&C.. Così
la Regione Lombardia di Fontana decide di dimezzare i fondi 2024 all’Antimafia

Mannelli



M.ZANON a pagina 6

’
editoriale

FRANCESCO SPECCHIA

Abencercarlo,esistesenz’al-
tro un nesso causale, o un
cruccio comune, o un filo
sciamanicotraGrillopadree

Grillo figlio nello stesso
giorno trovatisi al co-
spetto di accertamenti.
Accertamenti medici
per l’uno e giudiziari per

l’altro. Lenotizie, (...)
segue a pagina 8

G.SALLUSTI a pagina 6

Fedez e Davigo
sono da brividi

Il ministro di Macron

Le grandi gaffe
di Darmanin:
l’anti-Meloni
al capolinea

Non ha regole e non teme Dio

L’illusione di limitare
l’intelligenza artificiale

L’élite rossa

Odia Israele
e ama Di Maio
Borrell emblema
della sinistra Ue

Democrazia svendesi

Addio voto
se mi triplichi
lo stipendio

PREMIER COL BOTTO

Meloni antisfascista
Giorgia a tutto campo: «Superbonus? Superbuffi, non buttiamo soldi

Sinistra contro l’Italia. Conte disse sì al Mes col favore delle tenebre»

Musk accetta l’invito: alla festa di Fdi ci sarà anche lui

IL GIALLO DI GRILLO
DOPO IL MALORE
RESTA RICOVERATO
PER TRE GIORNI

A Trieste la prima volta

Il suicidio assistito ora si fa a domicilio

PIETRO SENALDI

Che prezzo ha la de-
mocrazia? Tre volte lo
stipendio medio dei
propri concittadini. È
il risultatodiuna ricer-
casvoltadalleuniversi-
tà di Princeton e di
Barcellonain trenazio-
ni scelte non a caso:
gli Stati Uniti che già
sono stati e probabil-
mente saranno (...)

segue a pagina 3

Fondi saltati. La preside reagisce

La lezione del Mamiani
Occupi? Paga papà

MARIO SECHI

NellaRepubblicadel cazzeggiosuc-
cede di tutto, anche di ascoltare (e
vedere) Fedez che intervista Pierca-
millo Davigo. Un cantante rap che
si addentra nella giungla del diritto
con il magistrato (in pensione) che
piùdiogni altroquandoparla faan-
cora tintinnar lemanette.
Il duetto è stato dabrividi, il picco

è arrivato quando Fedez ha chiesto
aDavigo comeaveva vissuto «uma-
mente» i suicidi in carcere, roba
grossa, così parte un ragionamento
suinumeri, lepercentuali, uncalco-
lo ragionieristico sui suicidi, asetti-
co, privo di pathos, un robot con le
cuffie. Ma a volte ritornano e con
uno scatto dall’oltretomba entra in
scena la vecchia toga inquisitrice:
«Lo so che è una cosa spiacevole
quella che sto per dire,ma è la veri-
tà: le conseguenzedei delitti ricado-
no suquelli che li commettono». La
goladi Fedez s’asciuga apresa rapi-
da,scartavetraun«questomièchia-
rissimo»,dalle labbradel rapperpar-
te una raffica di «però magari»,
«cioè», «non lo so», «cioè», fino ad
approdare alla «figura di Gardini»,
«cioè», «che ha fatto cose pazze-
sche», ma un «po’ di dispiacere...
non sto dicendo...». Il balbettìo del
marito della Ferragni è da Scala
Mercalli, Davigo irrompe con un
«ma certo che dispiace!». L’ascolta-
tore pensa che abbia ormai recupe-
rato l’assetto in curva, ma Davigo
accelera inuscitae finisce in testaco-
daquandoaffermaconnonchalan-
ce che il cruccio è grandeperché «lo
perdi come fonte possibile di infor-
mazione». Cosa? Fonte? Un essere
umano che si toglie la vita in carce-
re? Lo studio viene congelato da un
vento siberiano. Davigo è un galeo-
ne in mezzo al mare che mostra il
fianco ai cannoni della nave corsa-
ra, è unbersaglio facile, un giornali-
stapuòricordargli i 41suicididiMa-
ni Pulite, le centinaia di innocenti
incarcerati, incalzarlo e metterne a
nudoil cuoredi ferro,maFedezcro-
nista non è, abbozza solo un’escla-
mazione che è un assist: «Ma non
l’avete, cazzo, un po’ di dispiace-
re!». Davigo recupera il controllo
del suo bastimento pieno di galeot-
ti: «La pietà umana c’è lo stesso,ma
bisogna tenere la barra del timone
ferma eh». Perbacco, Fedez, stiamo
navigando nell’oceano dei presunti
colpevoli, come fai a dimenticare il
timone, la chiave della cella.

PIETRANGELO BUTTAFUOCO

Fatenerezzae fariderecheCommissioneeuro-
pea, Consiglio dell’Unione europea e Parla-
mento – a Strasburgo – abbiano fatto la legge
sull’Intelligenza artificiale ancora prima di fare
i conti sulla nuova forma del mondo che ne
deriva. Trentasei ore di trattative (...)

segue a pagina 13

DANIELE CAPEZZONE

Anche ilneopresidentedellaCor-
te Costituzionale Augusto Barbe-
ra non si è sottratto a un doppio

esercizio che ormai è un grande
classico: criticare il ricorso al voto
di fiducia (“espressione di debo-
lezza dellamaggioranza”), (...)

segue a pagina 12

Il nuovo presidente contro i maxiemendamenti

La Consulta s’indigna a destra

CLAUDIA OSMETTI a pagina 17

LORENZO MOTTOLA

Al liceoMamianidiRomasiconsumaunpicco-
lo scontrodi civiltà.Daunaparte c’è unapresi-
de, Tiziana Sallusti, la quale ha spiegato che se
gli studentinon libereranno subito i locali della
segreteria –occupati daottogiorni - il liceonon
sarà in grado di chiudere in tempo le (...)

segue a pagina 12

FABIO RUBINI

Da settimane ilmainstrem di sinistra
dipinge Giorgia Meloni come una
premier sull’orlo di una crisi di nervi,
schiacciata dal peso delle decisioni
difficili e dei complotti interni alla
maggioranza.Nulladipiù fuorviante.
Ladimostrazioneèarrivata ieripome-
riggioquandolapresidentedelConsi-
glio è intervenuta alla Camera (...)

segue a pagina 3
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Due popoli, due Stati
è un’equazione
impossibile

I
l debito pubblico italiano è il grande spauracchio che
aleggia da decenni sul Paese (secondo il Def a fine
anno sarà di 2870 miliardi) e, si dice, di questo passo

saràuna cambiale insostenibile per le nuove generazioni.
Ma è proprio così? Senza infilarci in ragionamenti econo-
mici troppo complessi, (chiedi a cinque economisti e
avrai cinque risposte diverse…), cerchiamo di capire
cos’è successo, e perché siamo ancora nel mirino di
Europa e società di rating nonostante gli sforzi e i sacrifici
che abbiamo compiuto. (...)

GIACOBINO
D’Amico diversifica
dalle grandi navi
al mattone

La festadiFratelli d’Italiapartedomani
ElonMuskospitesuperstardiAtreju

L’INTERVENTO

Non ci voleva
Report per capire
il business
del gay pride

••• Le comunicazioni al Parlamento di Melo-
ni, in vista del ConsiglioUedi domani e vener-
dì, si trasformano in un atto di accusa contro
l’ex premier Conte. «Il Superbonus è stato il
più grande regalomai fatto a truffatori e crimi-
nali» afferma il presidente del Consiglio che
sul Mes spiega: «L’ok alle modifiche al Tratta-
to fatte col favore delle tenebre».

CONTE MAX
Il Pd ripristini
le primarie

 Martini a pagina 2

Affondo sulle modifiche alMes
«L’ex premier diede l’ok

con il favore delle tenebre»

CATASTROFEGRILLINA

Contesciaguradei conti

BilanciAsl,eccoinomidegli indagati

DI GIANLUIGI PARAGONE

D
omenica sera Report
ha messo nel mirino
delle sue telecamere i

presunti conflitti di interesse
dei parlamentari dem Ales-
sandroZaneMichelaDeBia-
se rispetto alle battaglie sulla
parità di genere e sul mondo
Lgbt+. Qualcuno ovviamen-
te è soddisfatto perché così si
dimostra che la trasmissione
diRanuccinonguarda in fac-
cia a nessuno e se c’è da “me-
nare” lo fa a destra e a man-
ca.
Onestamente mi importa
quasi nulla: le inchieste gior-
nalistiche se ben fatte aiuta-
no a farsi un’idea, se invece
difettano di elementi omessi
per tenere in piedi la tesi allo-
ra mancano di rispetto al
giornalismo, oltre chealla ve-
rità.Ma questo appunto è un
altro discorso. Report ha il
pregio - e non l’homainasco-
sto - di scandagliare laddove
non tutti vanno; hanno un
loro punto di vista, è noto, e
godono se la preda arriva da
un certo “ecosistema politi-
co”. Siccome il giornalismo
di inchiesta fabeneagli ascol-
ti, la Rai dovrebbe tenersi
stretta Report e far crescere
trasmissioni analoghe come
nel caso di Far West di Salvo
Sottile, unica nota positiva
della nuova inconsistente ge-
stione.
Ma torniamo all’inchiesta di
Report dedicata a Zan e alla
De Biase e agli agganci che
hanno col mondo lgbt+. (...)

DI CICISBEO

 Alcamo a pagina 7

Salvini sullo stop dei trasporti venerdì

«Non riducono lo sciopero
Firmata la precettazione»

Il TempodiOshø

Parla Foti (FdI)

«Così usciremo dal caos
dei bonus edilizi»

 Frasca a pagina 9

.

MAZZONI

 Campigli a pagina 5

a pagina 15

.

Nell’inchiesta sui resoconti i direttori di Roma5 e policlinico Tor Vergata

Serie diNatale su Prime
De Sica e Sermonti
«Gigolò per caso»

conAngiolini e Argento

 Segue a pagina 7  Bianconi a pagina 24

.
COMMENTI

Santa Lucia, vergine e martire

 Segue a pagina 15

«Superbonus regalo più grande
mai fatto a truffatori
e bande di criminali»

••• Nell’inchiesta sull’approvazione dei bilanci delle
Asl del Lazio dal 2017 al 2020 sono diversi i dirigenti
delle Asl finiti nel mirino della procura. Tra questi,
Giorgio Santonocito, attuale direttore della Azienda
di Tivoli, da cui dipende l’ospedale andato a fuoco e
nel quale hanno perso la vita tre anziani. E anche
Giuseppe Quintavalle, attuale dg di Tor Vergata

Meloni in Parlamento
prima del Consiglio europeo

elenca i disastriM5S

Disastromobilità

Potature alberi e batterie
mandano in tilt i filobus

 Parboni a pagina 19 Zanchi a pagina 21
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«LA LEZIONE
DI MIO PADRE»

Il figlio incastra il killer della madre

Il femminicidio
in un disegno
Jannello a pagina 11 II 1

La guerra in Ucraina

Zelensky da Biden
«Dateci altre armi»
Farruggia a pagina 14

La kermesse della destra

Il mister X
di Atreju?
È Elon Musk
Polidori a pagina 6

Miro Mihajlovic, 23 anni,
con il padre Sinisa: «Lealtà
e coraggio, il suo esempio»

G. Marchini alle pagine 12 e 13

Basta Superbonus, tensioni nel governo
Forza Italia in pressing per la proroga del 110%, ma Giorgetti ferma tutto. Meloni in Aula attacca Conte: «Approvò il salva-Stati di notte»
Poi l’affondo: «La politica estera non si fa con le foto di Draghi, lo dico al Pd». Intervista al ministro Urso Intelligenza artificiale per crescere

L’ex dem eletto presidente

Barbera alla guida
della Consulta
«Siamo autonomi»
G. Rossi a pagina 7

Trieste, morta una 55enne
Era affetta da sclerosi multipla

Suicidio
assistito:
la prima volta
in Italia
con il servizio
sanitario
Ponchia a pagina 9

Servizi alle
p. 2, 3 e 5

INTERVISTA A MIRO MIHAJLOVIC A UN ANNO DALLA MORTE DI SINISA
«ORA ANCHE IO ALLENO, IN CAMPO MI SENTO VICINO A LUI»

IBAN  IT21 U086 7302 8010 00000913630
Dona subito

UN AIUTO PER 
LA TOSCANA

Tragedia in un’azienda agricola di Gaiole

Operaio di 24 anni
muore cadendo
dall’impalcatura
Brogi a pagina 17

DALLE CITTÀ

Firenze

Allagato cantiere
della Tav, chiuso
Ponte al Pino
Casini in Cronaca

Firenze

Nuovo Franchi
La Fiorentina vuole
far slittare i lavori
Passanese in Cronaca

Firenze

Anziani uccisi
Picchiati per rapina
e bruciati in casa
Fermato un uomo
Brogioni e Mecarozzi in Cronaca
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L’INCHIESTA SUL TRAFFICO DI CLANDESTINI CONTINUA A REGALARE SORPRESE

IL PD HA PASSATO ALLA BANDA DI CASARINI
NOTIZIE RISERVATE DELLA GUARDIA COSTIERA
In chat intenso scambio di messaggi sulle ricerche nel Mediterraneo con l’ex presidente Orfini, l’ex ministro De Micheli, la deputata
Pini e altri esponenti dem. E in almeno un caso alla Mare Jonio viene girato un resoconto del Comando delle Capitanerie di porto

TRIESTINA DI 55 ANNI È LA PRIMA AD AVER RICEVUTO IL FARMACO PER TOGLIERSI LA VITA

Il Servizio sanitario affonda però paga i suicidi

La Meloni in Aula fa a pezzi sinistra e Conte
«L’avvocato diede il via libera al Mes un giorno dopo essersi dimesso, senza mandato, col favore delle tenebre
I dem si esaltano per le foto di Draghi ma la politica estera non si fa con le immagini. Patto, trattativa aperta»

DIALOGO FINTO

Vogliono educare
al rispetto
Però dei loro
comandamenti

DOPPIOPE SISMO

I COMPAGNI
SI INDIGNANO
SOLO PER
DELMASTRO

GLI SCIOPERI A CASACCIO DI LANDINI & C.

I sindacati scoprono l’euroausterità
e la trattano come fosse l’artrite
di PAOLO DEL DEBBIO

n I sindacati
europei, Cgil
in testa, hanno
p  r o c  l  a  m a t o
uno sciopero
contro l’au s te -

rità. Forse conviene spen-

dere due parole su questo
concetto di austerità. Detta
in parole povere, significa
spendere meno soldi pub-
blici possibile e limitare
anche i consumi da parte di
uno Stato che ha bisogno di
portare a termine (...)

segue a pagina 4

di MAURIZIO BELPIETRO

n Quali erano le
fonti a cui Casa-
rini e compagni
si appoggiava-
no? Dei vescovi
e del compagno

Soumahoro abbiamo già
scritto, raccontando i contat-
ti con gli alti prelati e con gli
esponenti della sinistra per
dare vita a una sorta di inter-
nazionale delle Ong, specia-
lizzata nel trasporto di mi-
granti e nella contestazione
delle direttive di governo in
materia. Tuttavia, finora non
era ancora emerso il ruolo di
alcuni onorevoli del Pd, i
quali non soltanto intratte-
nevano rapporti politici con
il capo di Mediterranea, ma
facevano anche da ufficiali di
collegamento (...)

segue a pagina 3

di GIACOMO AMADORI
e FABIO AMENDOLARA

n Il Partito democratico ha
strepitato per settimane per-
ché il sottosegretario della
Giustizia Andrea Delmastro
ha condiviso con il compa-
gno di partito Giovanni Don-
zelli alcune informative sulla
vita in carcere del terrorista
Alfredo Cospito e sui suoi in-
contri con i parlamentari
dem dentro al penitenziario.
I piddini hanno sollevato un
gran polverone, ma scopria-
mo ora che erano pratica-
mente gli informatori sotto
copertura della banda di Lu-
ca Casarini e Giuseppe Cac-
cia (...)

segue a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n Abbiamo tra-
scorso le ultime
settimane ad ac-
capigliarci, noi
italiani,  sulla
n e c e s s i t à  d i

mandare esperti nelle scuole
per educare i ragazzi al ri-
spetto. Abbiamo passato ore,
giorni a ribadire l’i m p o rta n -
za del dialogo, del confronto,
d e ll ’espressione dei senti-
menti. Ma tocca constatare
che è stato per lo più tempo
buttato, e malamente. Per-
ché non appena si tratta di
affrontare una questione ap-
pena dolorosa e - come si
ama dire - «divisiva», (...)

segue a pagina 11

LA DIRETTIVA SUL PACKAGING

Assalto all’Ue sugli imballaggi
Scandinavi pronti a tirarci il pacco
di CLAUDIO ANTONELLI

n Altre cattive
notizie in arri-
vo da Bruxel-
les. Ieri, la pre-
sidenza spa-
gnola, a trazio-

ne socialista e su input di

Pedro Sánchez, ha predi-
sposto un nuovo testo sulla
normativa degli imballag-
gi. Peggiorativo rispetto a
quello steso la scorsa setti-
mana fa, che era a sua volta
una botta per il nostro Pae-
se. Il Consiglio ha (...)

segue a pagina 7

di GIANLUCA BALDINI

n Manovra, im-
m  i g  r a  z i o n  e ,
trattative con
Bruxelles e poli-
tica estera. Ieri,
il premier Gior-

gia Meloni ha parlato in Aula
a tutto campo in vista del
Consiglio europeo di oggi e
domani. Al centro del dibat-
tito ci sono prima di tutto le
nuove regole europee. La po-
sizione dell’Italia, ha spiega-
to (...)

segue a pagina 7

SU «PANORAMA»

In Belgio
se non affitti
la seconda
casa finisci
in tribunale
SIMONE DI MEO
a pagina 14

n Non os ta nte
la Cop28 si sia
d  i  m  o  s  t r at a  ,
come previsto,
un fallimento,
chi fa affari

con le rinnovabili può fe-
steggiare. L’obiettivo di tri-
plicare la produzione di
energia eolica e fotovoltai-
ca entro il 2030 brucerà
1.000 miliardi all’anno a li-
vello globale e arricchirà
soltanto loro.

a pagina 6di FRANCO BATTAGLIA

BILANCIO DI COP28

Fallimento
ma non per tutti

I predoni
delle rinnovabili

fanno i soldi

di ANTONIO ROSSITTO

n Il nome è di
fantasia. La sua
storia, invece,
no. E simboleg-
gia l’ava ngu ar-
dia giuridica sul

fine vita. «Anna», triestina
cinquantacinquenne, è la
prima persona italiana mor-
ta per suicidio assistito con il
sostegno del Servizio sanita-
rio nazionale. Scomparsa il
28 novembre scorso, a casa
sua, dopo (...)

segue a pagina 9

Da Augias a Serra
la carica catodica
dei guru
d’opposizione
(senza l’opposizione)
MAURIZIO CAVERZAN a pagina 10

FIGURINE Da
sinistra, in senso
orario: Corrado
Augias, Michele
Serra, Francesco
Guccini e
Pierluigi Bersani
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ARTE E STORIA 
Rimossa  
e ritrovata: l’Africa  
dell’Occidente 

Beltrami e Cardini  a pag. 20

SPETTACOLI 
Il Sistina a Milano 
Un musical 
per le famiglie 

Calvini  a pagina 22

CALCIO IN USA 
Stadi pieni, 
sponsor e Messi 
Il soccer fa boom 

Longhi  a pagina 23

Editoriale

FRANCESCO  GESUALDI 

Mentre la transizione ecologica, in 
primis quella energetica, è 
universalmente avvertita come 

un’esigenza non più rinviabile, il Sud del 
mondo è ricacciato fra le braccia dei 
combustibili fossili in nome del debito. È 
quanto denuncia l’organizzazione inglese 
Debt Justice tramite il rapporto “The debt-
fossil fuel trap”.  Dal 2010 al 2021 il debito 
pubblico dei Paesi del Sud del mondo ha 
quasi raddoppiato il proprio peso sul Pil 
passando dal 35% al 60% del prodotto 
interno lordo. Un debito accresciuto non 
solo nei confronti di creditori interni, ma 
anche stranieri. Dal 2010 al 2021 la parte 
di debito pubblico verso i creditori esteri è 
aumentato di dieci punti percentuale 
passando dal 19% al 29% del prodotto 
interno lordo. La conclusione è che dal 
2011 al 2023 le somme sborsate dal Sud 
del mondo in pagamento del debito 
estero sono aumentate del 150%, 
toccando picchi mai raggiunti prima. La 
situazione potrebbe diventare anche 
peggiore in considerazione del fatto che i 
tassi d’interesse stanno crescendo e che la 
guerra in Ucraina sta spingendo verso 
l’alto i prezzi di cibo ed energia. Con 
effetti gravissimi per le popolazioni. Le 
Nazioni Unite stimano che 3,3 miliardi di 
persone vivono in Paesi che spendono più 
per gli interessi sul debito che per sanità e 
istruzione. E poiché molte di queste 
somme vanno pagate in dollari o euro 
perché sono dovute a creditori esteri, il 
problema di ogni Paese è non solo quello 
di aumentare le proprie entrate fiscali, ma 
anche di accrescere gli introiti da 
esportazione. Alcuni Paesi, ormai con un 
buon apparato industriale, possono 
cercare di spingere sulle esportazioni di 
manufatti, ma quelli meno 
industrializzati non hanno altra scelta se 
non quella di accrescere le esportazioni di 
risorse naturali compresi carbone, gas e 
petrolio.  
Secondo una ricerca condotta dal New 
Climate Institute, all’incirca metà dei 76 
Paesi meno sviluppati dispongono di 
combustibili fossili nel proprio sottosuolo 
e stanno programmando di estrarne di 
più per far fronte ai propri impegni 
finanziari. Del resto fra i creditori del Sud 
del mondo vi sono anche stati e imprese 
che per tutelarsi contro il rischio di 
mancati pagamenti hanno previsto la 
possibilità di essere pagati direttamente in 
natura tramite la consegna di petrolio o il 
trasferimento di proprietà dei pozzi 
detenuti dai governi debitori. Un esempio 
è Glencore, multinazionale svizzera attiva 
nella produzione e commercio di una 
varietà di minerali compreso il petrolio. 
Nel 2013 prestò due miliardi di dollari al 
governo del Ciad pretendendo come 
condizione anche quella di diventare 
l’acquirente esclusivo del petrolio estratto 
dai pozzi petroliferi di proprietà 
governativa e di ottenere una 
compartecipazione nei due principali 
pozzi petroliferi del Paese.  

coninua a pagina 16
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Il Vangelo delle briciole
José Tolentino Mendonça

A proposito del Natale, tutto 
questo patrimonio simbolico 
che è diventato cultura è stato, 

un giorno, culto. Quella che oggi è 
un’esaltazione fiabesca 
tendenzialmente non ben 
identificata è stata narrazione 
evangelica ben esplicita; lo spazio 
oggi concesso a Babbo Natale era 
dato un tempo al presepio; gli auguri 
tradotti in una grammatica civile 
ebbero dapprima un’espressione 
teologica definita; il ruolo propulsivo 
oggi esercitato dal commercio già fu 
svolto, in modo esclusivo, dalla 
religione. È impossibile non rilevare 
una riduzione, o una pretesa 
sostituzione. Nella misura in cui si 
secolarizzano, le società pretendono 

che la circolazione tra culto e cultura 
s’interrompa, come fosse cosa buona 
un’operazione di puro e semplice 
cancellamento delle origini. Si fa 
urgente sottoporre a un dibattito 
critico questa maniera di pensare. Se 
la cultura cancella la memoria del 
culto, si devitalizza, azzera qualcosa 
di antropologicamente decisivo. La 
cultura necessita di alleanze per 
rafforzarsi come contenitore 
dell’esperienza umana. Il caso dei 
simboli è paradigmatico. L’ampiezza 
della loro risonanza dipende da un 
rapporto matriciale che persiste. La 
cultura ha di che guadagnarci nel 
riconoscere il qualificato contributo 
umano offerto dal culto e nel 
mantenere una circolarità che ci 
aiuti tutti a plasmare cammini 
significativi verso quella che 
chiamiamo speranza. 
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L’allarme dei magistrati: urgente rinviare l’entrata in vigore della riforma Cartabia, «non ha possibilità di essere concretamente realizzata» 

Minori senza giustizia 
In bilico le 110mila cause pendenti: con la riorganizzazione dei tribunali rischiano di non chiudersi mai 
Il piano (previsto dal Pnrr) stabilisce la creazione di 140 nuove sedi circondariali entro la fine del 2024

IL FATTO

Da settimane il pacchetto da cinquanta miliardi per Kiev langue in 
Senato, bloccato dai repubblicani che chiedono in cambio misure 
drastiche al confine meridionale Usa. Biden aveva sperato che una 
nuova visita di Zelensky avrebbe smosso le acque. Ma non c’è sta-
to nulla da fare. Il leader che un anno fa era stato accolto a Washing-
ton come un eroe, ieri non ha fatto avanzare di un millimetro il di-
battito fra i partiti. L’Ucraina resta un dilemma politico per il com-
mander in chief: è convinto che sia fondamentale fermare la minac-
cia russa, e non vuole perdere la credibilità verso gli alleati europei.

Zelensky, dagli Usa 
più applausi che fondi

LA VISITA   Il presidente ucraino non sblocca gli aiuti

«Gaza non sarà un Hamas-stan 
o un Fatah-stan». Con queste pa-
role  il premier israeliano Neta-
nyahu chiude all’ipotesi che sia 
governata dall’Autorità naziona-
le palestinese e confermando le 
«divergenze d’opinione con gli 
Usa». «Non consentirò che do-
po l’enorme sacrificio compiu-
to dai nostri combattenti entri a 
Gaza chi educa al terrore».. 

 

Netanyahu 
sfida Biden 
sul destino 
della Striscia

MEDIO ORIENTE

LA PROPOSTA 

«Un nuovo patto 
contro la povertà»

Riccardi 
a pagina 2

Dopo la cancellazione del Reddito di cit-
tadinanza e l’introduzione dell’Assegno 
di inclusione, Alleanza contro la Pover-
tà rilancia il confronto sulle strategie a 
sostegno delle fasce deboli con otto pro-
poste concrete di riforma.

ln Italia la sorte di quasi 110mila minori è appesa al giudizio 
di un tribunale che nessuno sa quando potrà arrivare. Sono i 
“procedimenti pendenti” (13mila solo a Milano, 10 mila a Bo-
logna): con la riforma Cartabia, che prevede la riorganizza-
zione dei tribunali  in 140 sedi circondariali entro la fine del 
2024, rischiano di chiudersi in tempi lunghissimi. Di qui l’al-
larme dell’assemblea nazionale dei magistrati minorili 
(Aimmf): la riforma non ha possibilità di essere «concreta-
mente realizzata» e dunque va rinviata.

Moia  a pagina 3

La signora Anna (nome di 
fantasia) che ancora un an-
no fa aveva chiesto il suici-
dio assistito, è morta il 28 
novembre nella propria ca-
sa di Trieste. Come preve-
dono le disposizioni vigen-
ti, si è autosomministrata il 
farmaco letale fornito dal 
Servizio sanitario nazionale.

Dal Mas  a pagina 10

Primopiano  a pagina 7

Molinari  a pagina 6

I nostri temi

ANGELO  SCELZO 

Più che altrove, a Napoli 
anche la realtà va maneg-
giata con cura. 

 a pagina 17

RICETTE PER IL SUD 

Il turismo? 
Napoli milionaria 

solo sulla carta 

VIE PER LA PACE 

I corpi civili Ue 
per la tregua 
sul fronte Est 

ANGELO  MORETTI 

Nel panorama tragico di 
questi giorni l’Italia certa-
mente si è desta. 

 a pagina 17

Il precedente 

PERICOLOSO 
ALLARGARE 
I CRITERI

MARCO  MALTONI 

Non possiamo entrare nel merito 
della storia della signora Anna. Ma 

certo stiamo assistendo, in tempo rea-
le, a un allargamento delle condizioni 
per le quali è possibile chiedere la Mor-
te volontaria medicalmente assistita. 

A pagina 16

La donna, 55 anni, aveva ottenuto l’ok dai giudici: la morte il 28 novembre 

A Trieste il primo suicidio  
assistito dal Servizio sanitario

FINE VITA

Trappola fossile per i Paesi poveri 

DEBITO NEMICO  
DELLA TRANSIZIONE
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Da Mattei  
a Delors: 

per l’Africa 
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Bosnia, la pace 

da vincere 
«Puntiamo sui giovani 
contro l’emigrazione» 

  

►  
 

rancesco icciato 

orizzonti

La comprensibile cautela dei piccoli investitori non si riflette nelle scelte degli investitori istituzionali  assi-curazioni, piani previdenziali, Fondazioni di origineba i h

te anche negli investimenti. In questa edizione delle Settimane SRI abbiamo

attori Esg risposta 
alla «policrisi»

Le ragioni del green friday potran-no mai scalzare la rodata logica del black friday  Da quando la “generazione Greta Thunberg” si è messa in marcia scegliendo il ve-nerd  come momento settimanale simbolico per nutrire le speranze di un pianeta abitato in futuro in modo sostenibile, non è di certo sfuggita la cacofonia semantica fra il movimen-to dei Fridays for future e l’appunta-mento prenatalizio annuale per ec-cellenza del “turboconsumismo”: proprio il black friday che da lustri si è ormai propagato dai centri com-merciali americani verso gli altri continenti. 
Questa cacofonia sottintende un bivio: o da una parte, o dall’altra. Ma finora, a differenza di tanti au-tori e saggisti impegnati, i governi avevano sempre più o meno glissa-to sull’aut aut fra la via della sobrie-tà e quella dell’espansione conti-nua della sfera degli acquisti di be-ni materiali. 
Attraverso un’inedita campagna pubblicitaria finanziata dall’alto, il tabù è stato in parte appena infran-to in Francia, Paese dove i vertici go-vernativi non hanno sempre dimo-strato in materia una coerenza im-parabile o nitida: da una parte, la Francia che sostiene anche diplo-maticamente i propri “campioni” transnazionali del commercio, dai colossi della grande distribuzione come Carrefour a quelli del lusso come Lvmh; dall’altra, un Paese che, soprattutto nell’era del presidente Emmanuel Macron, ha cercato d’il-lustrarsi come capofila della diplo-mazia climatica e, sul piano interno, sperimentando originali program-mi pubblici per promuovere l’eco-nomia circolare, come la recente pioggia di sussidi di Stato per far ri-parare un po’ di tutto: dalle suole delle vecchie scarpe alla lavatrice, passando per la bicicletta per anda-re a lavorare.  

In questa congiuntura, rispetto alla situazione in altri Paesi, i poteri mi-nisteriali e le agenzie di Stato fran-cesi in campo ecologico hanno ac-quisito un’influenza senza prece-denti. Al punto che il loro rango pro-tocollare, nel codificato ordine di preminenza fra portafogli e budget, si è talora persino issato al di sopra 

di certi palazzi del potere storici di stampo economico, suscitando non poche gelosie. 
Rassicurata da questa tendenza isti-tuzionale di fondo favorevole, una delle principali agenzie di Stato, l’Ademe, specializzata nella “transi-zione ecologica”, ha pensato quest’anno che i tempi erano final-mente maturi per sferrare un colpo d’ariete simbolico senza complessi alla logica del black friday: proprio attraverso una campagna pubblici-taria, pagata dal pubblico erario, per promuovere il modello virtuoso di un sobrio green friday, come alter-nativa auspicabile al venerd  (pro-lungato) commerciale di più scura colorazione. Con ironia, giocando sui codici delle interazioni tradizio-nali fra punto vendita e cliente, i quattro spot della campagna pub-blicitaria dell’Ademe mettono in scena un “controvenditore” che in-cita i clienti a non comprare un ve-stito nuovo, a noleggiare semplice-mente una smerigliatrice, a orien-

tarsi verso il mercato dei cellulari ri-condizionati, a chiamare un ripara-tore al posto di gettare via la lavatri-ce guasta. Proprio l’opposto della cultura della corsa verso i super-sconti sensazionali del black friday e del loro corollario per gli acquiren-ti più pigri: quei milioni di pacchet-ti, avvolti da strati su strati protetti-vi, consegnati a casa da fattorini sot-toposti spesso a condizioni contrat-tuali non proprio invidiabili. Già per il suo valore simbolico, più che per l’eventuale capacità reale di contrastare il ciclone black friday, l’iniziativa dell’Ademe è stata subi-to lodata da molte associazioni am-bientaliste. Sul fronte cattolico, ha espresso soddisfazione in partico-lare Lucile Schmid, fondatrice dell’organizzazione non governati-va “La Fabbrica ecologica” ed edito-rialista per  i , su cui ha pub-blicato un commento dal titolo esplicito: «Ademe, finalmente una bussola verde ». Per lei, l’agenzia «mostra che spetta allo Stato e alle istituzioni pubbliche d’inventare la loro bussola ecologica e poi di ri-spettarla».  
Ma il fatto d’aver osteggiato e un po’ irriso il modello dei picchi “telegui-dati” di consumi di fine anno ha pu-re suscitato vaste levate di scudi, a cominciare da quelle di molte fede-razioni di commercianti. Tanto che una delle voci più influenti del go-verno, il ministro dell’Economia Bruno Le Maire (d’originaria estra-zione neogollista), sulla principale radio pubblica all news ce , ha criticato la campagna, definen-dola «fuori luogo», in quanto «non simpatica» verso i venditori che sembrano sottilmente sbeffeggiati, «anche solo indirettamente».  

   

Le pubblicità che 
incoraggiavano 
i clienti a non 
comprare hanno 
avviato un dibattito 
su un nuovo modello 
di sviluppo possibile
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L
e ragioni del green friday potran-

no mai scalzare la rodata logica 

del black friday  Da quando la 

“generazione Greta Thunberg” 

si è messa in marcia scegliendo il ve-

nerd  come momento settimanale 

simbolico per nutrire le speranze di 

un pianeta abitato in futuro in modo 

sostenibile, non è di certo sfuggita la 

cacofonia semantica fra il movimen-

to dei Fridays for future e l’appunta-

mento prenatalizio annuale per ec-

cellenza del “turboconsumismo”: 

proprio il black friday che da lustri 

si è ormai propagato dai centri com-

merciali americani verso gli altri 

continenti. 
Questa cacofonia sottintende un 

bivio: o da una parte, o dall’altra. 

Ma finora, a differenza di tanti au-

tori e saggisti impegnati, i governi 

avevano sempre più o meno glissa-

to sull’aut aut fra la via della sobrie-

tà e quella dell’espansione conti-

nua della sfera degli acquisti di be-

ni materiali. 
Attraverso un’inedita campagna 

pubblicitaria finanziata dall’alto, il 

tabù è stato in parte appena infran-

to in Francia, Paese dove i vertici go-

vernativi non hanno sempre dimo-

strato in materia una coerenza im-

parabile o nitida: da una parte, la 

Francia che sostiene anche diplo-

maticamente i propri “campioni” 

transnazionali del commercio, dai 

colossi della grande distribuzione 

come Carrefour a quelli del lusso 

come Lvmh; dall’altra, un Paese che, 

soprattutto nell’era del presidente 

Emmanuel Macron, ha cercato d’il-

lustrarsi come capofila della diplo-

mazia climatica e, sul piano interno, 

sperimentando originali program-

mi pubblici per promuovere l’eco-

nomia circolare, come la recente 

pioggia di sussidi di Stato per far ri-

parare un po’ di tutto: dalle suole 

delle vecchie scarpe alla lavatrice, 

passando per la bicicletta per anda-

re a lavorare.  
In questa congiuntura, rispetto alla 

situazione in altri Paesi, i poteri mi-

nisteriali e le agenzie di Stato fran-

cesi in campo ecologico hanno ac-

quisito un’influenza senza prece-

denti. Al punto che il loro rango pro-

tocollare, nel codificato ordine di 

preminenza fra portafogli e budget, 

si è talora persino issato al di sopra 

di certi palazzi del potere storici di 

stampo economico, suscitando non 

poche gelosie. 
Rassicurata da questa tendenza isti-

tuzionale di fondo favorevole, una 

delle principali agenzie di Stato, 

l’Ademe, specializzata nella “transi-

zione ecologica”, ha pensato 

quest’anno che i tempi erano final-

mente maturi per sferrare un colpo 

d’ariete simbolico senza complessi 

alla logica del black friday: proprio 

attraverso una campagna pubblici-

taria, pagata dal pubblico erario, per 

promuovere il modello virtuoso di 

un sobrio green friday, come alter-

nativa auspicabile al venerd  (pro-

lungato) commerciale di più scura 

colorazione. Con ironia, giocando 

sui codici delle interazioni tradizio-

nali fra punto vendita e cliente, i 

quattro spot della campagna pub-

blicitaria dell’Ademe mettono in 

scena un “controvenditore” che in-
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stito nuovo, a noleggiare semplice-

mente una smerigliatrice, a orien-

tarsi verso il mercato dei cellulari ri-

condizionati, a chiamare un ripara-

tore al posto di gettare via la lavatri-

ce guasta. Proprio l’opposto della 

cultura della corsa verso i super-

sconti sensazionali del black friday 

e del loro corollario per gli acquiren-

ti più pigri: quei milioni di pacchet-

ti, avvolti da strati su strati protetti-

vi, consegnati a casa da fattorini sot-

toposti spesso a condizioni contrat-

tuali non proprio invidiabili. 

Già per il suo valore simbolico, più 

che per l’eventuale capacità reale di 

contrastare il ciclone black friday, 

l’iniziativa dell’Ademe è stata subi-

to lodata da molte associazioni am-

bientaliste. Sul fronte cattolico, ha 

espresso soddisfazione in partico-

lare Lucile Schmid, fondatrice 

dell’organizzazione non governati-

va “La Fabbrica ecologica” ed edito-

rialista per  i , su cui ha pub-

blicato un commento dal titolo 

esplicito: «Ademe, finalmente una 

bussola verde ». Per lei, l’agenzia 

«mostra che spetta allo Stato e alle 

istituzioni pubbliche d’inventare la 

loro bussola ecologica e poi di ri-

spettarla».  
Ma il fatto d’aver osteggiato e un po’ 

irriso il modello dei picchi “telegui-

dati” di consumi di fine anno ha pu-

re suscitato vaste levate di scudi, a 

cominciare da quelle di molte fede-

razioni di commercianti. Tanto che 

una delle voci più influenti del go-

verno, il ministro dell’Economia 

Bruno Le Maire (d’originaria estra-

zione neogollista), sulla principale 

radio pubblica all news ce , 
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dola «fuori luogo», in quanto «non 
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sembrano sottilmente sbeffeggiati, 
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L
e ragioni del green friday potran-

no mai scalzare la rodata logica 

del black friday  Da quando la 

“generazione Greta Thunberg” 

si è messa in marcia scegliendo il ve-

nerd  come momento settimanale 

simbolico per nutrire le speranze di 

un pianeta abitato in futuro in modo 

sostenibile, non è di certo sfuggita la 

cacofonia semantica fra il movimen-

to dei Fridays for future e l’appunta-

mento prenatalizio annuale per ec-

cellenza del “turboconsumismo”: 

proprio il black friday che da lustri 

si è ormai propagato dai centri com-

merciali americani verso gli altri 

continenti. 
Questa cacofonia sottintende un 

bivio: o da una parte, o dall’altra. 

Ma finora, a differenza di tanti au-

tori e saggisti impegnati, i governi 

avevano sempre più o meno glissa-

to sull’aut aut fra la via della sobrie-

tà e quella dell’espansione conti-

nua della sfera degli acquisti di be-

ni materiali. 
Attraverso un’inedita campagna 

pubblicitaria finanziata dall’alto, il 

tabù è stato in parte appena infran-

to in Francia, Paese dove i vertici go-

vernativi non hanno sempre dimo-

strato in materia una coerenza im-

parabile o nitida: da una parte, la 

Francia che sostiene anche diplo-

maticamente i propri “campioni” 

transnazionali del commercio, dai 

colossi della grande distribuzione 

come Carrefour a quelli del lusso 

come Lvmh; dall’altra, un Paese che, 

soprattutto nell’era del presidente 

Emmanuel Macron, ha cercato d’il-

lustrarsi come capofila della diplo-

mazia climatica e, sul piano interno, 

sperimentando originali program-

mi pubblici per promuovere l’eco-

nomia circolare, come la recente 

pioggia di sussidi di Stato per far ri-

parare un po’ di tutto: dalle suole 

delle vecchie scarpe alla lavatrice, 

passando per la bicicletta per anda-

re a lavorare.  
In questa congiuntura, rispetto alla 

situazione in altri Paesi, i poteri mi-

nisteriali e le agenzie di Stato fran-

cesi in campo ecologico hanno ac-

quisito un’influenza senza prece-

denti. Al punto che il loro rango pro-

tocollare, nel codificato ordine di 

preminenza fra portafogli e budget, 

si è talora persino issato al di sopra 

di certi palazzi del potere storici di 

stampo economico, suscitando non 

poche gelosie. 
Rassicurata da questa tendenza isti-

tuzionale di fondo favorevole, una 

delle principali agenzie di Stato, 

l’Ademe, specializzata nella “transi-

zione ecologica”, ha pensato ”

quest’anno che i tempi erano final-

mente maturi per sferrare un colpo 

d’ariete simbolico senza complessi 

alla logica del black friday: proprio 

attraverso una campagna pubblici-

taria, pagata dal pubblico erario, per 

promuovere il modello virtuoso di 

un sobrio green friday, come alter-

nativa auspicabile al venerd  (pro-

lungato) commerciale di più scura 

colorazione. Con ironia, giocando 

sui codici delle interazioni tradizio-

nali fra punto vendita e cliente, i 

quattro spot della campagna pub-

blicitaria dell’Ademe mettono in 

scena un “controvenditore” che in-

cita i clienti a non comprare un ve-

stito nuovo, a noleggiare semplice-

mente una smerigliatrice, a orien-

tarsi verso il mercato dei cellulari ri-

condizionati, a chiamare un ripara-

tore al posto di gettare via la lavatri-

ce guasta. Proprio l’opposto della 

cultura della corsa verso i super-

sconti sensazionali del black friday 

e del loro corollario per gli acquiren-

ti più pigri: quei milioni di pacchet-

ti, avvolti da strati su strati protetti-

vi, consegnati a casa da fattorini sot-

toposti spesso a condizioni contrat-

tuali non proprio invidiabili. 

Già per il suo valore simbolico, più 

che per l’eventuale capacità reale di 

contrastare il ciclone black friday, 

l’iniziativa dell’Ademe è stata subi-

to lodata da molte associazioni am-

bientaliste. Sul fronte cattolico, ha 

espresso soddisfazione in partico-

lare Lucile Schmid, fondatrice 

dell’organizzazione non governati-

va “La Fabbrica ecologica” ed edito-

rialista per  i , su cui ha pub-

blicato un commento dal titolo 

esplicito: «Ademe, finalmente una 

bussola verde ». Per lei, l’agenzia 

«mostra che spetta allo Stato e alle 

istituzioni pubbliche d’inventare la 

loro bussola ecologica e poi di ri-

spettarla».  
Ma il fatto d’aver osteggiato e un po’ 

irriso il modello dei picchi “telegui-

dati” di consumi di fine anno ha pu-

re suscitato vaste levate di scudi, a 

cominciare da quelle di molte fede-

razioni di commercianti. Tanto che 

una delle voci più influenti del go-

verno, il ministro dell’Economia 

Bruno Le Maire (d’originaria estra-

zione neogollista), sulla principale 

radio pubblica all news ce , 

ha criticato la campagna, definen-

dola «fuori luogo», in quanto «non 

simpatica» verso i venditori che 

sembrano sottilmente sbeffeggiati, 

«anche solo indirettamente». 
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orizzonti
La comprensibile cautela dei piccoli investitori non si 

riflette nelle scelte degli investitori istituzionali  assi-

curazioni, piani previdenziali, Fondazioni di origine 

bancaria  che continuano a includere in modo cre-

ente i fattori ambientali, sociale e di buona governan-

G) nei loro investimenti. Le difficoltà 

i rallentato il rit-

te anche negli investimenti. 

In questa edizione delle Settimane SRI abbiamo pre-

sentato anche un e  che smonta le argomentazioni 

contrarie alla finanza sostenibile, alla base di ingiusti-

ficate campagne anti-ESG. La confutazione di queste 

tesi “negazioniste” è avvenuta attraverso prove tecni-

che e scientifiche e fonti terze e affidabili.  

Rispondere a questi attacchi in modo autorevole è una 

l finanza sostenibile ha davanti a sé 

le sfida è soste-attori Esg risposta 

L
e ragioni del green friday potran-

no mai scalzare la rodata logica 

del black friday  Da quando la 

“generazione Greta Thunberg” 

si è messa in marcia scegliendo il ve-

nerd  come momento settimanale 

simbolico per nutrire le speranze di 

un pianeta abitato in futuro in modo 

sostenibile, non è di certo sfuggita la 

cacofonia semantica fra il movimen-

to dei Fridays for future e l’appunta-

mento prenatalizio annuale per ec-

cellenza del “turboconsumismo”: 

proprio il black friday che da lustri 

si è ormai propagato dai centri com-

merciali americani verso gli altri 

continenti. 

Questa cacofonia sottintende un 

bivio: o da una parte, o dall’altra. 

Ma finora, a differenza di tanti au-

tori e saggisti impegnati, i governi 

avevano sempre più o meno glissa-

to sull’aut aut fra la via della sobrie-

tà e quella dell’espansione conti-

nua della sfera degli acquisti di be-

ni materiali. 

Attraverso un’inedita campagna 

pubblicitaria finanziata dall’alto, il 

tabù è stato in parte appena infran-

to in Francia, Paese dove i vertici go-

vernativi non hanno sempre dimo-

strato in materia una coerenza im-

parabile o nitida: da una parte, la 

Francia che sostiene anche diplo-

maticamente i propri “campioni” 

transnazionali del commercio, dai 

colossi della grande distribuzione 

come Carrefour a quelli del lusso 

come Lvmh; dall’altra, un Paese che, 

soprattutto nell’era del presidente 

Emmanuel Macron, ha cercato d’il-

lustrarsi come capofila della diplo-

mazia climatica e, sul piano interno, 

sperimentando originali program-

mi pubblici per promuovere l’eco-

nomia circolare, come la recente 

pioggia di sussidi di Stato per far ri-

parare un po’ di tutto: dalle suole 

delle vecchie scarpe alla lavatrice, 

passando per la bicicletta per anda-

re a lavorare.  

In questa congiuntura, rispetto alla 

situazione in altri Paesi, i poteri mi-

nisteriali e le agenzie di Stato fran-

cesi in campo ecologico hanno ac-

quisito un’influenza senza prece-

denti. Al punto che il loro rango pro-

tocollare, nel codificato ordine di 

preminenza fra portafogli e budget, 

si è talora persino issato al di sopra 

di certi palazzi del potere storici di 

stampo economico, suscitando non 

poche gelosie. 

Rassicurata da questa tendenza isti-

tuzionale di fondo favorevole, una 

delle principali agenzie di Stato, 

l’Ademe, specializzata nella “transi-

zione ecologica”, ha pensato 

quest’anno che i tempi erano final-

mente maturi per sferrare un colpo 

d’ariete simbolico senza complessi 

alla logica del black friday: proprio 

attraverso una campagna pubblici-

taria, pagata dal pubblico erario, per 

promuovere il modello virtuoso di 

un sobrio green friday, come alter-

nativa auspicabile al venerd  (pro-

lungato) commerciale di più scura 

colorazione. Con ironia, giocando 

sui codici delle interazioni tradizio-

nali fra punto vendita e cliente, i 

quattro spot della campagna pub-

blicitaria dell’Ademe mettono in 

scena un “controvenditore” che in-

cita i clienti a non comprare un ve-

stito nuovo, a noleggiare semplice-

mente una smerigliatrice, a orien-

tarsi verso il mercato dei cellulari ri-

condizionati, a chiamare un ripara-

tore al posto di gettare via la lavatri-

ce guasta. Proprio l’opposto della 

cultura della corsa verso i super-

sconti sensazionali del black friday 

e del loro corollario per gli acquiren-

ti più pigri: quei milioni di pacchet-

ti, avvolti da strati su strati protetti-

vi, consegnati a casa da fattorini sot-

toposti spesso a condizioni contrat-

tuali non proprio invidiabili. 

Già per il suo valore simbolico, più 

che per l’eventuale capacità reale di 

contrastare il ciclone black friday, 

l’iniziativa dell’Ademe è stata subi-

to lodata da molte associazioni am-

bientaliste. Sul fronte cattolico, ha 

espresso soddisfazione in partico-

lare Lucile Schmid, fondatrice 

dell’organizzazione non governati-

va “La Fabbrica ecologica” ed edito-

rialista per  i , su cui ha pub-

blicato un commento dal titolo 

esplicito: «Ademe, finalmente una 

bussola verde ». Per lei, l’agenzia 

«mostra che spetta allo Stato e alle 

istituzioni pubbliche d’inventare la 

loro bussola ecologica e poi di ri-

spettarla».  

Ma il fatto d’aver osteggiato e un po’ 

irriso il modello dei picchi “telegui-

dati” di consumi di fine anno ha pu-

re suscitato vaste levate di scudi, a 

cominciare da quelle di molte fede-

razioni di commercianti. Tanto che 

una delle voci più influenti del go-

verno, il ministro dell’Economia 

Bruno Le Maire (d’originaria estra-

zione neogollista), sulla principale 

radio pubblica all news ce , 

ha criticato la campagna, definen-

dola «fuori luogo», in quanto «non 

simpatica» verso i venditori che 

sembrano sottilmente sbeffeggiati, 

«anche solo indirettamente». 
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Perché Musk ad Atreju
seppellisce Tolkien

MATTIA
FELTRI

FLAVIA PERINA

Giorgia Meloni alla Camera attac-
ca Mario Draghi: «Faceva foto con 
Macron e Scholz e non portava a 
casa niente, io parlo con tutti». Sul 
patto di Stabilità: «Non svenderò 
l’Italia». Intanto scoppia un nuovo 
caso che ha come protagonista l’in-
centivo al 110%. Il braccio di ferro 
sul Superbonus complica la mano-
vra. Proprio nelle ore in cui il go-
verno è riuscito a depositare l’e-
mendamento sul Ponte sullo Stret-
to di Messina. – PAGINE 6 E 7

LA STORIA

MONTICELLI, OLIVO, SORGI IL COMMENTO

Cara De Romanis
meglio un nuovo Patto

Dall’inchino a JRR Tolkien all'ab-
braccio a Elon Musk il passo è 

lunghissimo ma la destra riesce a far-
lo in meno di un mese: sarà il plu-
ri-pluri miliardario, il padrone di X, il 
sovrano di Tesla l’ospite d’onore del-
la festa nazionale di Atreju. – PAGINA 17

LUCETTA SCARAFFIA

Davigo: “Da Nordio
solo fumo negli occhi”

Un suicidio assistito non è euta-
nasia, è semplicemente accetta-

re che una persona si suicidi e aiutar-
la a realizzare la sua decisione. È un 
primo e importante chiarimento ne-
cessario, anche se è evidente che fat-
ti di questo tipo spingono verso un’a-
pertura all’eutanasia. – PAGINA 4 

In assenza di una legge
si arriverà all’eutanasia

Le dune sono tutte uguali

MARCO BUTI MONICA SERRA

BUONGIORNO

L’ANALISI

ANTONIO BARILLÀ

LA GIUSTIZIA

ELENA LOEWENTHAL
Di  cosa  parliamo  

quando parliamo 
di giovani? Ma di noi, 
di noi adulti, di noi vec-
chi naturalmente. E co-
sa vediamo quando guardiamo un 
giovane? Ma vediamo noi, ovvio. 
La gioventù che pensiamo di avere 
davanti, quella che da esperti stu-
diamo, da insegnanti  giudichia-
mo, da governanti regoliamo, da 
genitori abbiamo tra i piedi senza 
capire bene cosa farci, non è che la 
proiezione di ciò che temiamo, che 
non  capiamo,  che  vorremmo  e  
non vorremmo, di ciò che colpevol-
mente abbiamo fatto e che colpe-
volmente non abbiamo fatto, di 
ciò che ci sembra di aver fatto bene 
e temiamo di vedercelo rinfacciare 
come un torto. – PAGINA 24 E UN COMMENTO 

DI RICCARDO LUNA - PAGINA 25

ALBERTO SIMONI

Io, Guccini e l’amore
in Pennsylvania Ave.

GIULIA ZONCA

ww w

Non so a quale punto sia il progetto del ministro Gennaro 
Sangiuliano di liberare la cultura di destra in alternativa al-
la (sempre più presunta) egemonia culturale di sinistra. 
Ma se ci sono progressi non è facile intuirli: non si sa come 
siano e dove stiano la cultura di destra e di sinistra, se non 
in dispute da ginnasio o da ringhiera, a scimmiottare quel-
le del secolo passato, che appunto è passato, e di cui il log-
gionista della Scala è l’ultimo eminente protagonista. Di 
certo intanto la nuova egemonia perde uno dei suoi cam-
pioni di miglior calibro: Marcello Veneziani. Uno che ha di-
retto giornali, scritto libri e articoli, milioni di parole, fino 
all’articolo pubblicato ieri sulla Verità che mi prendo la li-
cenza di riassumere così: intellettuale di destra è definizio-
ne senza senso e doppiamente diffamatoria, che compri-

me in una collocazione ottusa una vita intera di pensieri, di 
idee che col tempo si affinano e si complicano; non disde-
gnai la definizione quando ci voleva coraggio a dirsi tali, 
ma oggi, e non soltanto perché la destra è al governo, è in-
sensata; oggi basta una spolverata di Tolkien per coprire 
un pauroso vuoto di cultura politica, ed è grottesco usare la 
solita segnaletica in un deserto dove tutte le dune sono 
uguali e non un’idea fiorisce; non tiratemi in ballo per l’oc-
cupazione del potere, non c’entro nulla, non voglio entrar-
ci, sono disinteressato alla corsa; ho troppo rispetto delle 
idee, per quel che costarono in passato, per usarle come un 
titolo di credito o un brand… È un sunto dolorosamente in-
sufficiente ma sufficiente a me, che spesso ho amato Vene-
ziani, per amarlo come non mai. 

Caro Direttore, ho letto con inte-
resse l’articolo di Veronica De 

Romanis sul negoziato sulla rifor-
ma della governance economica 
europea. Il Consiglio Ecofin si riu-
nirà prima di Natale e, con ogni 
probabilità, approverà il nuovo si-
stema di regole. – PAGINA 29

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Il direttore sanitario
“Senza regole, è dura”

Francesco Moscatelli

Capitano, mio capitano
SI RITIRA GIORGIO CHIELLINI, BANDIERA DELLA JUVE E DELLA NAZIONALE

Dice che «in Italia mancano le 
teste». E che il pallino dei go-

verni è sempre stato quello di «ren-
dere procure e Tribunali obbedien-
ti». L’ex pm di Mani pulite, Pierca-
millo Davigo, è critico su ogni pun-
to della riforma del Guardasigilli 
Carlo Nordio. – PAGINA 19

Cop28, fallimento annunciato
adesso basta accontentarci

L’AMBIENTE

CARLO PETRINI — PAGINA 15

la asl di trieste al fianco della donna di 55 anni affetta da sclerosi multipla. il messaggio: ora sono libera

La scelta di Anna, primo suicidio assistito di Stato

PAGINA 23

NICCOLÒ CARRATELLI 

Era ora, e speriamo che quell’ora 
lo sia in futuro anche per altre li-

bere, per quanto strazianti scelte: 
Anna non ha dovuto affrontare l’ul-
timo, terribile viaggio non della spe-
ranza ma della disperazione – nel 
senso primario della parola, là do-
ve non c’è più aspettativa. – PAGINA 4

IL DIBATTITO

Il diritto di dire basta
a una sofferenza inutile

Bisognerebbe  smetterla  di  
chiamarli  “amori  malati  “o 

“relazioni tossiche”. Le parole so-
no decisive. Chiamiamoli con il 
loro  nome:  maltrattamenti,  da  
una parte c’è una vittima e dall’al-
tra un persecutore. –PAGINA 29 

IL CASO

CATERINA SOFFICI

Se a 16 anni la schiavitù
è il patriarcato digitale

MAURIZIO MAGGIANI

IL RACCONTO

I nostri giovani fragili
e gli errori degli adulti
in una comunità ormai
incapace di educare

L’UCRAINA

Aiuti a Kiev, il ricatto di Orban
Zelensky negli Usa a mani vuote
BRESOLIN - PAGINA 10 E UN COMMENTO DI STEFANINI - PAGINA 29

il discorso prima del consiglio ue. “No intese impraticabili”. superbonus, scontro giorgetti-forza italia

Pd e Draghi, l’attacco di Meloni
“In Europa non si sta con le foto e parlando con pochi”. Poi precisa: nessun problema con l’ex premier

Per schiacciare il pulsante che ha 
dato il via alla somministrazione 
del farmaco che le ha tolto la vita 
Anna ha usato le poche forze che le 
erano rimaste nella mano destra, 
l’unico arto che ancora riusciva a 
muovere dopo tredici anni di convi-
venza con la sclerosi multipla. An-
na – il nome è di fantasia per rispet-
tare  le  ultime volontà  di  questa  
donna di 55 anni – ha fatto ricorso 
al suicidio assistito il 28 novembre 
nella sua casa di Trieste, circonda-
ta dai famigliari. – PAGINE 2 E 3

Biden: “Israele perde sostegno”
L’Onu vota: “Cessate il fuoco”

IL MEDIO ORIENTE

DEL GATTO, MAGRÌ, STABILE — PAGINE 12 E 13

SPADA/LAPRESSE

Il fatto che Chiellini già manchi spiega quanto il suo no-
me abbia fratturato il calcio contemporaneo. – PAGINE 34 E 35

ELOGIO DEL CHIELLINISMO
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a pag. 37 

Capitali dubbi sequestrabili

Avvenire + 2%,
Fatto -1%, 
Sole -5%,

Giornale -5%,
Corsera -6%,

Messaggero -7%,
Qn Carlino -9%,

Libero -9%,
Repubblica -12%,

Stampa -13%,
Verità -17%

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Svolta in Europa: accordo politico sulla direttiva applicabile a reati di criminalità 
organizzata, terrorismo, tratta di esseri umani, droga, ma anche ai reati fiscali

Fonda (Swg): la Lega si è stabilizzata al 10% 
e Matteo Salvini ha un gradimento del 23%

DIFFUSIONI A OTTOBRE

Carlo Valentini a pag. 10

DECRETO IN GU

Crediti  d'imposta  
- La sentenza della 
Corte di cassazione 

a sezioni unite

Pnrr  -  Il  report  di  
Assonime sullo stato di 
attuazione alla fine del 
2023

Interessi  legali  –  Il  
decreto  del  ministero  
dell’economia  sul  
saggio da applicare nel 
2024

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Per capire che cosa è successo e sta 
succedendo nella Striscia di Gaza è 
opportuno ricordare come si è arriva-
ti al 7 ottobre, il giorno dell’eccidio 
dei civili nei kibbutz israeliani. Geru-
salemme, per consentire ai palestine-
si presenti nella Striscia di realizza-
re il loro Stato, aveva evacuato tutti i 
suoi coloni nel 2005. Da allora, e sono 
passati ben 18 anni, i palestinesi (co-
sa accuratamente nascosta da troppi 
commentatori) nella Striscia hanno 
potuto governarsi come volevano, in 
piena autonomia. Senonché Hamas 
che aveva vinto le elezioni, appena 
preso il potere, di elezioni non ne fece 
più. Non solo. Anziché utilizzare gli 
ingenti finanziamenti internazionali 
(provenienti non solo dai Paesi del 
Golfo ma anche dall’Europa e dagli 
Usa) per creare sviluppo e occasioni 
di lavoro, li ha impiegati per scavare 
tunnel dovunque (come se la Striscia 
di Gaza fosse un formaggio gruviera) 
e ad acquistare missili. Il suo obietti-
vo era la distruzione di Israele, non il 
benessere dei palestinesi. E i risultati 
si vedono.

DIRITTO & ROVESCIO

Rizzi a pag. 34

Ricciardi a pag. 9

«Dalle  ultime  Politiche  ad  oggi  
l’elettorato potenziale della Lega è ri-
masto stabile, poco sotto al 10%, ed è 
anche risalito il consenso personale 
di Salvini, al 23%, che viene apprez-
zato in particolare come ministro del-
le infrastrutture. È un leader diver-
so rispetto a 4 anni fa, ha pagato per 
l’incoerenza,  ora  ha  un  elettorato  
che si è ridotto ma è più stabile» dice 
Rado Fonda, analista politico e diret-
tore di ricerca di Swg. L’istituto ha fo-
tografato il gradimento verso la Le-
ga e il suo leader a dieci anni dalla se-
greteria Salvini. Per Fonda «i cavalli 
di battaglia leghisti restano l’immi-
grazione e sicurezza, meno le tasse 
su cui il partito di riferimento per 
l’elettorato di cdx resta FI».

Dal 5% previsto 
fino a fine anno il 
tasso di interesse 
legale scenderà 

al 2,5% a partire 
dal primo 

gennaio 2024
Provino a pag. 30

Capisani a pag. 18

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

Luxottica, Lamborghini e Intesa lanciano 
la settimana di 4 giorni, ma non tutti ci stanno
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II Dopo due mesi di indefesso 
appoggio alla linea del gover-
no Netanyahu in risposta all’at-
tacco di Hamas del 7 ottobre (il 
massacro di Gaza e della sua po-
polazione),  ieri  il  presidente  
statunitense Biden ha alzato la 
voce. Le armi a Israele non so-
no in discussione ma le parole 

riservate al premier Netanya-
hu non sono mai state tanto du-
re: il suo esecutivo è «il più con-
servatore nella storia di Israe-
le»  e il  primo ministro deve 
«prendere una decisione diffici-
le», «cambiare» il governo, ha 
detto Biden. Il riferimento è al 
modo in cui Tel Aviv intende-

rebbe gestire Gaza dopo la fine 
dell’offensiva. Ma dietro c’è il 
crescente  dissenso  interno  e  
globale intorno alla mattanza 
in corso nella Striscia. Pagata 
dai  bambini:  secondo  Eu-
ro-Med, sono 25mila gli orfani 
e 625mila i minori rimasti sen-
za casa. GIORGIO A PAGINA 9

IL PRESIDENTE USA PER LA PRIMA VOLTA SFERZA NETANYAHU: «NON VUOLE I DUE STATI»

Biden: «Israele deve cambiare»

II Continua a mostrarsi  co-
me il più strenuo difensore del 
popolo palestinese ma, come 
fa da anni,  il  governo turco 
non interrompe i rapporti con 

Israele. Nemmeno militari: ne-
gli ultimi due mesi è prosegui-
ta la vendita di armi a Tel Aviv. 
Pistole, pezzi di ricambio e tan-
to acciaio. CINAR A PAGINA 9

IPOCRISIA TURCA

Le armi di Ankara a Tel Aviv

La Cop28 è ufficialmente 
chiusa ma l’accordo 
di compromesso 
sui combustibili fossili 
e i fondi per la transizione 
e l’adattamento nel Sud 
globale ancora non c’è. 
Sul più bello, mentre 
si tratta a oltranza, 
il ministro dell’ambiente 
per caso Pichetto Fratin 
lascia la conferenza
sul clima pagine 2 e 3 

Culture

Massimo Raffaeli pagina 10

EDOARDO SANGUINETI In un libro
del filologo Risso, il racconto 
del poeta a zonzo per Berlino

MANOVRA, LO SCIPPO
Il Ponte sullo Stretto
pagato dal Sud

A TRIESTE
Primo suicidio assistito
con la sanità pubblica

LUCA FAZIO 

Sorpresi? Il circo è (qua-
si) finito. Si attendono 
miracoli in dirittura 

d’arrivo e chissà se domani 
tireremo un bel rantolo di 
sollievo. I commentatori fa-
voleggiano mille e una notte 
di trattative febbrili per inse-
rire la parolina magica e sal-
vare almeno la faccia (phase 
out),  noticina a margine di 
un documento finale che 
suonerà come una pasticcia-
ta dichiarazione di intenti. 
L’ennesima. Se questo è l’esi-
to della Cop28, la fuoriuscita 
dai fossili resta una chimera. 
È un fatto, non è disfattismo 
catastrofista: il mondo, men-
tre la pubblicistica «green» 
promette un futuro rinnova-
bile, non ha mai consumato 
tanta energia fossile come 
nel 2023. E siamo a otto anni 
dagli accordi di Parigi.
Del resto la storia recente 
dei trattati internazionali 
sul clima è piuttosto deso-
lante e qui ce la stiamo rac-
contando a Dubai, dove le 
petromonarchie giocano in 
casa. Davvero c’è qualcuno 
in buona fede che ha credu-
to fosse possibile qualcosa 
di diverso? 

— segue a pagina 2 —

Rush finale

A Dubai in cerca
di una eco-pezza 

per salvare la faccia

Domani l’ExtraTerrestre
APUANE LIBERE Le montagne non
ricrescono, sabato a Carrara corteo
contro l’estrazione del marmo. Ma il
governo vuole aprire cave e miniere

II La procura di Ravenna, per at-
to dovuto, ha indagato il macchini-
sta alla guida del Frecciarossa che 
domenica sera ha tamponato un 
Regionale a Faenza. Dopo l’antici-
pazione del manifesto sulla presen-
za a bordo dell’ad di Rfi Striscuglio 
e l’«eccesso di zelo» per riparare il 
guasto nei tempi più brevi possibi-
li, i colleghi lo difendono. Se Treni-
talia smentisce «pressioni della Sa-
la operativa centrale per la presen-
za dell’ad Rfi», le chat dei sindacali-
sti sostengono che sia stato il diri-
gente «reperibile a chiedere al mac-
chinista di scendere dal treno per 
risolvere il probema e di non azio-
nare i freni». FRANCHI A PAGINA 6

INCIDENTE A FAENZA
Indagato macchinista
«Eseguiti gli ordini»

Visioni

Francesca Saturnino pagina 13

ROSA E LE ALTRE Antonella Monetti
racconta lo spettacolo sulle donne 
ribelli tratto dal romanzo di Parrella

II Nella replica al termine della 
discussione sulle sue comunicazio-
ni in vista del Consiglio europeo, 
Meloni azzanna chiunque la abbia 
criticata. Sul Mes attacca Conte, ac-
cusandolo di essersi impegnato sul-
la ratifica «col favore delle tenebre, 
il giorno dopo le sue dimissioni».

La premier ribadisce che l’Italia 
potrebbe non votare il nuovo Patto 
di  stabilità:  «Meglio  isolati  che  
svendere l’Italia». E non risparmia 
una frecciata a Draghi: «Ci sono 
quelli che pensano che la politica 
estera sia farsi fotografare anche 
quando non si porta a casa niente». 
Poi  corregge:  «Era un attacco al  
Pd». COLOMBO A PAGINA 5 

CONSIGLIO EUROPEO 
Dal Mes a Draghi,
Meloni contro tutti

Il ministro italiano dell’Ambiente Gilberto Pichetto Fratin al vertice delle Nazioni Unite sul clima Cop28 foto di Rafiq Maqbool/Ap

II «Io oggi sono libera, sarebbe stata 
una vera tortura non avere la libertà di 
scegliere». Sono le ultime parole di An-
na, nome di fantasia, la donna triestina 
di 55 anni morta a casa sua dopo l’auto 
somministrazione di un farmaco letale 
fornito dal Sistema sanitario nazionale. 
E’ il primo caso in Italia. A PAGINA 4

II Legge di bilancio: con un emendamen-
to il governo intende dirottare 2,3 miliardi 
del Fondo di Coesione e Sviluppo per Cala-
bria e Sicilia verso la mega-opera cara al vi-
cepremier ministro di infrastrutture e tra-
sporti Salvini. Superbonus: nessuna proro-
ga,in arrivo una misura per chi ha pagato i 
lavori. CICCARELLI PAGINA 5
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